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PARTE UFFICIALE

LEGGi E DEG.RETI

Relazione a S. lW. del Ministro delle Finanze, in-
terim del Tesoro, fatta in udienza del 18 settembre 1882.

SmE;
Al capitolo n. 111, Uffioi di stralcia per gli a//dri arre-

trati di diverse Amministrazioni cessate, del bilancio dél Te-
soro pel 1882, veana inscritto un fondo di lire 50,000, infe-
riore di lire 10,000 a quello stanziato nel precedente eser-

cizio, perchè presumávasi di condurre a termine nel corso
dell'anno vari lavori, e di poter quindi diminuire il personale
addetto a tali uffini.
Ma questa circostanza esseildosi verificata solo in parte,

viene ora a risultare al capitolo predetto una deficienza di
lire 6000, alla quale fa d'uopo provvedere d'urgenza per non
essere costretti a sospendëre dei lavori, che, nell'interesse
delfAmntiniskaaione,inedessario siano prontamente com-
piuti.
Essendosi perciõ ravvisata in questo caso l'opportunità di

far ricorso aliondo per ie ßpese impreviste, venne in Consi-
glio dei Ministri deliberato di procedere ad un prelevamento
dal fondo stesso della samma di lire 6000, per accrescerne il
surriferito capitolo mediante il decreto Reale che il riferente
si onora sottoporre all'approvazione di V. M,

INSERZIONI.
Annanzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 30 ger ognt Mnea di oo

lonna o spazio di line
AVVERTENEE. - Le Asioëlüsloni e le Inserzióiii ricevolio esclus&amente

alla Tipograña EREDI BOTTA, via della MTästone. NeRe provincie del Regno
ed alPEstero agli Uffist Postali.

DIREZIONE: Roma, via del Governo Vecchio su 88 piano 1*,

11 Num.1023 (Berie 3•) della Raccolta ufßoiäle Ñ¢le leggi e déi
decreti del Regno contiene il segtiente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZ10NE

RE 1ŸITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, tí. 5026, sule

l'aniministrazione del patrimonio dello Stato e sulfa Conta-
bilita generale;
Visto che sul fondo di lire 7,000,000 inscritto per là ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle preleva
zioni di lire 4,267,000, fatte con precedenti decretî Reali, ri-
mane disponibile la somma di lire 4733,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minisíro Segrétario di Stato per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesóro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le Spese improviste.inseritto al ca

pitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato colla legge 5 Inglio 1852)
n. 858 (Serie 3.), è autorizzata una 126 prelevazione nella somma
di lire 6000 (hre seimila) da portarsiin aumento al capitolo na 111,
Ufßei di atralcio per gli affari arreirati di diverse Amministra-
gioni cessate, del bilancio medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento pei essere convek.

tito in legge.
Ordiniamo che il presente deareto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dëlle leggi edi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chÏunqueßetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGIJANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 1018 (Berie 36) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIX DI DÏO E PER V0LONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Visti i Reali decreti 25 marzo 1880, n. 5373 (Serie 2a), e

12 maggio 1881, n. 22ß (Serie 32), che riordinano il perso-
nale delfAmministrazione di pubblica sicurezza;
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denretàÈ dicáni g88gn.48 (Serie o tiegli impîeggtì chi si trovano forniti della laurea in giu-
Ïíà apgorts alcuna modiffoágioni a tálogiërdingmentp; enga,
Ëitèiuto h Ï'Ë$þerignjiÑ á dim sšratÑ$omeLia non so La geragehia rg gli iigýiegati di pubblica sicuressa
akËagËóso ma nÀcâmažioÑÏntrodurvi filune nuov disýo e zio delle lorojanzioni, è determinata dal grado e dalla

ÏËioniill'effetio di siabili e sem re piit Fefficacia del ser ass a parità di grado e di classe è determinata dalPanzianità.

iàÈ pubblica sÍ Šre;rza per assicurare la disciplina dei
iceispettori di classe precedono i delegati della classe

. . . orrispond¾teysenza rigagão alPanzianità;1delegati di1 claisìÏ
nzionaryche lo eærcitano recedono i ceispá oridik classe. Questa stessa morina si ap-
Sent to il Cons glio de gnistr plica aLviseispettoy agi delegati,delle altre classi.
uÏla propog del Nostro Präsident del 06 gi dei Ätt. 9. Pãr motiv di servizio potranno essere:nominati impie-
nisir Minist Segretário di Stato pár gli aff i dell II- gati in gi del n) ero detyngnatoier ciageungraÑge gerne
ruo sonnaegasses purchèsiabbianopltrettante yacanze nei grad e

Abbiäin débretato e decretiamo: nelliclassi superiori.
04À I - 1mpieghipell.A nministraspne di pubblic htranno anche essere nominatijggenti di grado o di classe,

sicuressa. con stipendio nunore di qñello assegnáto normalmente

Art. i. Gli impieghÏ IPAmmÍnistrazione di pubblica sicuressa CAPO ÍI. -- ÂmmißBione afli EMPiB§Ã$W6lfAmminio dai0MO

distinti iis due categorie di pubblica sicurex¤a.

ppartengono all piima i questori, gli ispettori e i viceispet-
Art. 1°0. Nessuno Imò essere ammesso agli impieghtnelPAmmi-

nistrazione di pubbhea sicurezza, se non giustifica:

p rte$gÃ 111 Geondi i.delegati.
• 1. Di esãere cittadino italiano;

rt. 2. I gradi, fe cÍnsÀ$)fi stipendi degli impiegati delPAm-
2. Di aver compiuti gli anni 20 e di non aver superati i 30

azione di pubblica sicurezza sono stibiliti nel modo se
8. Di aver soddisfatto agli öbblighi-della leva;
4. Di ayer sempre tenut regolare cóndotta, e di non aver

Prima categoria.
subito condanne nè criminali, tiè correzionali;

Questori di 1tolasse, collkunuë pendio i
. . . L. 7000 5. Di essere dogtijlgostÏtakipnejobusta, $sente da difettio

QuestËri di 26 classe, id. . . . 6000 da unperfeziom fisiche;

Ispettori ai la clash, id. . . . » 5000 fl. Di aver conseguito:
Ispettori di 26 classe, i1. . . .

» 4000 Per gli aspiranti alla prima categoria diimpieghi, la laurea
IspettoÈdi asse, . . .

» 3500 in giurisprudenza in una delle Università del Regno;
ineispettori di 1 öline, i . . . » 8000 Per gli aspiranti agli impieghi d( seconda categoria, la li-
ViceisýètioÉ di 2 elasse id . . . > 2500 cenza di Liceo o di Istituto tecnico, oppure il certificato ili aver
ieeiipettori dÌ 8 classe, id. . . .

A 2000 compiuto lodevolmente, in uno dei Collegi o Accademie militari, i
säà.lia mate x•sa corsi prescritti per la promozione ad ufficiale o ad un grado equi-

Delegati di 16 classe, colfannuo stipendio di . . . L. 8000 valente nelPesercito o nelParmata.

Delegati di 2* classe, id. . . .
> 2500 Art. 11. Nel solo caso in cui manchino aspiranti che siano in

Delegati di 36 classe, id. . . .
> 2000 possesso dei requisiti di studio specificati nelParticolo prece(Íente,

Delegati di 4· classe, id. . . . > 1500 potrà il Ministero ammottere agli impieghi di 26 categoria anche

Art. 3. Le clássi e gli stipendi lel personale di basso seryizio gli aspiranti che abbiano conseguito soltanto la licenza di Ginna-
de1PAmministrazione di pubblî enrega so ofabiliti come sio o di Benola tecnica, purchè giustifichino di avere gli altri re-

. quisiti tassativamente indicati nelfart. 10.
seieri di La classe, coÚ'annuo stipendio di . . L. 1200 Art. 12. Semprechè siano forniti della licenza diÈrinhasio di

Useieri di 2• classe id. . . . > 1000 Seuola tecnica, ed abbiano gli altri requisiti prescritti dalParti-
Uscieri di 3. classe îd. , . .

900 colo 10, potrà il Ministro ammettere agli impieghi di 2icategoria
Useieri di 4a classe id. . . ..

» 800 i sottafficiali proveyienti dall'arma dei Reali carabinierí o dal-

Art. 4. La Èistinzione degli impiegati di pubblica sieurezza in Pesercito, anche quando abbiano superati i 80 aimi, ma non i 85.
due caúgoriánon porta alcuna variazione nelle attribuzioni loro Ai·t, 13 La domanda per Pammissione agli impieghi melPÀm-

speitanti a fermini delle leggi vigenti, sia come ufficiali di pub. ministrazione di pubblica sicurezza sarà presentata, coi voluti
blicisicurezza, siaþme uffijiali di polizia giudiziaria, documenti, al Ministero delPInterno, a mezzo del prefetto della

Art. 5tTincha il liamero dei vicailspettori non raggiunga, nelle rispettiva provincia, e quando sia riconoseinto.che Paspirante ab-
varie classi, quello fissato dal ruolo õrganico, vi si potrà säppliie bia i requisiti prescritti, sarà ammesso, nella qualità di aluñao di

con iltrettanti delegati della classe corrispondente. 1 o di 26 eategoria, in conformitàal disposto dalParts 10, unm.4
Art. 6. I questoiisono gerarchicaniente subordinati ai consiglieri alla pratica per sei mesi presso quelPufficio di Prefettura, di Sot-

delegati-delPAmministrazione provinciale, sebbene ad essi equipa. toprefettura, o di Qoestura, che gli verriindicato.

rati nel rango e nello stiperidio. Gli ispettoii sono equiparati, se. Art. 14. Ilaspirante che durante i sei mesi di esperimento avrà
condo la classe rispettiva, ai consiglieri; i viceispettori ai segre- d stö pr di assiduità, di solo e di attitudine al servizio, con-
tari della stessa Amministrazione. gimi a bondotta irreprensibile,grà an messo a sostenere, avanti
Art. 7. Potrà ëssei•a aminessoilpassaggio dalPAmministraziona una Comniissione pi'évinciale, nominata dalMinistrodelPInterno,

di pubblica sieniezza alPßhminiitt ioiviproÊnciale e da questi un egame sulle materie determinate dalPapposito regolamento,
a quella, a favore di quegliinipilgâti; che Iri seguito al parere del secãedógdi#èrsa categoriË di $Àpieghi OÑeiuperË Pesime, iÏì
ConsiglÏo di amministrazione, di cui alParticolo 37, saranno rico- potra essere coneesso di continuare la pratica, fino a che venga
noseinti dal Ministro in possesso dei titoli e requisiti all'uopo ne-

' nominato ad impiego retribuito.

cessag¡ Art. 15. Il Ministro potra, in casi speciali, accordare agli aspi-
Nori potr peròpver luogo il passaggio negli impieghi di 16 ca- ranti la proroga di altri sei mesi alla pratica prescritta, e potra

tegoria, sis nelfuna che defaltra Amministrazione, se non a fa- anche ammettere ad un secondo esperimento d'esamy quelli che
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furono riconosciuti deficienti in qualche materia, semprech& ab
biano riportato in complesso pa del terza dei punti necessari alla

approvazione, secondo il disposto dalliart. 2OIn caso contrario,

saranno immediatamente licenziati.
Saranno pure licenziati immediatamente gli aspirgati che rima-

tiessero soccombenti nel secondo esame.
Art. 16. In qualqvgue periodo delfesperimento, ed anche dopo

Pesame, dovranno i prefeiti proporre al Ministero pel licenzia-
mento quegli alamli che avessero dato prova di condotta viziosä
o altrimenti irregolare, o che in altro modo si fossero dimostrati

disadatti agli uffici della pubblica sicurezza.
Art. 17. L'alunnato che si presta negli uffici di pubblica sicu-

rezza è gratuito.
Potrà tuttavia il Ministero accordare un'indennità mensile, non

maggioip di lire cento, a quegli alunni che fossero destinati a

supplire impiegati maneanti nel ruolo normale fuori della pro-

vincia di loro domicilio o di loro ordinaria dimora.
Tale indennità sara pagata sul fondo stanziato in bilancio per

gli stipendi del personale delPAmministrazione di pubblica sis
curezza.

Art. 18. Il numero degli alunnä sia di prima, che di seconda
categoria, non potrà eccedere complessivamente la proporzione
del cinque per cento degli ímpiegati delle due categorie.
Art. 19. Nella nomina degli alunni ad impiego retribuito, si

procederà coll'ordine degli esami sostenuti e dei punti nei mede-
simi riportati: a parità di esame e di punti, sarà pfeferito il pin
anziano.

Art. 20. Non potranno ammettersi nelPAmministrazione di

pubblica sicurezza, nemmeno temporaneamente, scrivani, diar-
nisti od altri impiegati, sotto qualunque denominazione, i quáli
non siano nominati in conformità delle norme stabilite dal pre-

sente regolamento.
Art. 21. Alle nomine del personale di basso servizio nell'Ammi-

nistrazione di pubblica sicurezza si procederà a misura dei posti
che si renderanno vacanti, secondo le prescrizioni de1Part. 212 del
regolamento approvato col R. decreto 27 ottobre 1880, n. 5705
(Serie 2·), nè potrango, essere ammessi diurnisti, inservienti o
commessi, sotto qualunque denominazione, dopo che saranno stati
collocati in pianta stabile quelli che attualmente si trovano in
servizio.

Uno III. - Disposiøioni per gli ufficialiprovenienti dalfesercito,
per gli uffeciali e marescialli dell'arma dei Reali carabinieri e

per quelli del corpo delle guardie di pubblica sicurezza a piedi
ed a cavallo.

Art. 22. Gli ufficiali provenienti dall'arma dei lleali carabi-
nierie dagli altri corpi dell'esercito, i guali abbiano in tale qualità
prestato servizio effettivo per non meno di cinque anni, potranno,
previa autorizzazione del Ministro della Guerra, essere nominati
comandanti nel corpo delle guardje di pubblica sicurezza a piedi
ed a cavallo, od anche ispettori di P classe, se abbiano grado di
capitano, oppure delegatinelle varie classi, ed essere preposti, con
decreto Ministeriale, al comando dei battaglioni e compagnie delle
guardie e allievi guardie di pubblica sicurezza, semprechè siano
riconosciuti dal Consiglio di amministrazione di eni alPart. 87,
in possessoßeí necessargrequisiti di robustezza, condotta, capa-
cità e attitudine al posto al quale aspirano.
NelPesercizio delle, funzioni di comandanti delle guardie essi

vestiranno esclusivamente la divisa del corpo, neliluale sono no-

minati.
Art. 28. Potranno essere nominati delegati di pubblica sicu-

rezza nelle varie classi, in relazione allo stiplindio di cui erano
provvisti nel corpo, anche i graduati della guardie di pubblica si-

. carezza a piedi od a cavallo e quelli delParma dei Reali carabi-

nieri, purchè giustifichino di aver conseguita la licenza di Ginna-
sio o di Scuola tecnica in uno degli Istituti del Regrno, e sempre-
chè abbiano servito lodevolinente per due anni almeno col grado
di maresciallo od altro equivalente nel corpo delle guardie o in

quello delParma, e siano riconoseinti dal Consiglio dí ammini-
strazione-in possesso dei requisiti indicati nelParticolo precedente.
Art. 24. I funzionari, di cui ai precedenti due articoli, concon

Teranno cogli altri dell'Amministragione di pubblica sicurezzae
alle promozioni, sia di merito, chedi anzianità, secondo il disposto
dal presento regolamento, e quando siano preposti al comando
delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo, avranno anche Pin-
dennità attribuita ai comandanti e marescialli dal R. decreto 29
giugno 1882, numero 885 (Serie 3 ).

Ono IV. -- Commissioni esaminatrici.
Art. 25. Gli esami, tanto d'ammissione alla carriera, che di pro-

mozione, sono orali e scritti.
Art. 26. Le Commissioni provinciali per Pesame di ammissione

alla carriera risiederanno presso le Pžefetture, che saranno di
volta in volta indicate dal Ministero, e saranno composte del pre-
fetto, che le presiede, del presidente del Tribunale civilä e corre-

zionale, del procuratore del Re, di un professore di belle letterá,
del questore, e, dove questo non esista, delPispettore di pubblica
sicurezza.

Un impiegato della Prefettura, scelto dal.prefetto, eserciterà le
funzioni di segretario.
Art.27. La Commissione centrale per Pesame di promozione

ai posti di ispettore risiede presso il Ministero dell'Interno, e sarà
composta di un consigliere di Stato, presidente; di un consigliere
della Corte dei conti; di un sostituto procuratore generale; di un
professore della Facoltà filosolico-letteraria dglP Università di
Roma e di un capo di divisione del MÌnistero delPInterno, desi-
gnati di volta in volta dal Ministro.
Un impiegata della Direzione dei servizi di pubblici sicurezza

eserciterà le funzioni di segretario.
Art. 28. Gli esami seguiranno in tre giorni, e non potranno duó

rare più di otto ore al giorno. Nei primi due giorni si daranno le
prove scritte, nel terzo e nei seguenti la prova orale, la quale non
potrà protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.
Art. 29. Ciascun membro della Commissione potrà disporre di

10 punti per Pesame orale: la stessa regola si applicherà agli e-
sami scritti.
Il candidato, per essere approvato, dovrà riportare almeno16

punti, così nella prova orale, come nella prova scritta.
Art. 30. I temi, anche per Pammissione-alla carriera, saranno

preparati dalla Commissione centrale, e, approvati dal Ministro,
saranno chiusi in due distinti pieghi sigillati e spediti al presi-
dente della Commissione provinciale, a cui ò affidata la cura delle
prove scritte, colla indicazione del giorno nel quale ciasaan piego
dovrà essere aperto.
Il presidente ne farh Papertara in presenza dei candidati.
Art. 31. Non è permesso ai candidati consultare I bri o scritti,

fuorchè it testo delle leggi, nè comunicare fra di loro a con per-
sone estranee.

Ogni infrazione a queste disposizioni trarra 5000 la esclûsione
del candidato dalPesame.
Art. 32. Le Commissioni sono responsabili delPosservanza delle

prescrizioni contenute ne1Particolo precedente, e devono prendere
le misure alPuopo necessarie.
A questo fine uno almeno dei loro membri dovrà dostantemente

trovarsi nella sala degli esami.
Art. 33. Man mano che i candidati compiono il lavoro, od al

più tardi allo spirare del tempo assegnato, devono sottoscriverlo
e consegnarlo a quel componente la Commissione, che è incaricato
di riceverley
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Il lavoro è chiuso e suggellato col tirábro d'ufficio in un piego,
sul quale devono apporre le loro firme il catididato e il compõ-
nente la Commissione predetta, indicando Pora in cui il lavoro
venne consegnato.
Art. 34. Le Commissioni provinciali devono redigere una rela-

zione delle operazioni compiute e del risultato-della prova orale.
Esse invieranno, per mezzo del prefetto, la relazione al Mini-

stero, nella quale esporranno se qualcuno dei candidati abbia dato
prova d'ingegno e d'istruzione non comuni.
Art. 85. I lavori eseguiti presso le Commissioni provinciali sono

esaminati dalla Commissione centrale, di cui alParticolo 27 del

presente decreto, che giudica sugli elaborati, e classifica i candi-
dati secondo Pordine di meritð, ténato calcolo eziandio dei risul-
tati della prova orale.
Art. 36. La Commissione centrale, in seguito agli esami di pro-

mozione, procede come alParticoliprecedente, e classifica i can-
didati secondo Pordine di merito, inviando poi al Ministro una

relazione sulla operazioni compiute, osservato quanto è pre-
scritto dalParticolo 34.

CAPO Ÿ. - ÛO¾8ÎÿÌË0 di amministrazione e di disciplina.
Art. 37. Un Consiglio di amministrazione e di disciplina, se-

dente þresso il Ministero delPInterno, designerà di volta in volta
che si verificano vacanze, gli impiegati ai quali spetta la promo-
zione, sia per merito, che per anzianità, eccettuate le promozioni
al posto di questore, che sono riservate alla scelta del Ministro.
Lo stesso Consiglio conoscerà e darà parere sulle mancanze alla

disciplina commesse dai funzionari di pubblica sieurezza, tutte le
volte che debbasi infliggdre una punizione maggiore della sospen-

sione di un mese.
Art. 38. Il Consiglia di amministrazione e di disciplina è com-

posto del segretario generale del Ministero delPInterno, presi-
dente; di un consigliere della Corte dei conti; del direttore dei
servizi di pubblica sicurezza; di un consigliere della Corte d'ap-
pello; di un sostituto procuratore generale; del cape della Divi-

sione del personale; del capo della Divisione della polizia giudi-
ziaria ed amministrativa.
In mancanza del segretario generale presiede il consigliere della

Corte dei conti, ed in assenza del medesimo, il direttore dei ser-

vizi di pubblica sicurezza.
Il consigliere della Corte dei conti, quello della Corte d'appello

ed il sostituto procuratore generale sono nominati dal Ministro in
principio d'ogni anno.
Art. 39. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di am-

Ininistrazione e di disciplina si richiede Pintervento di due terzi

almeno dei suoi membri: a parità di voti, è preponderante quello
del presidente.
Art. 40.Le funzioni di segretario sono esercitate da un impie-

gato dellacDirezione dei servizi di pubblica sicurezza, scelto dal

presidente.
Di ogni adananza e deliberazione sarà redatto verbale, sotto-

scritto dal presidente e dal segretario.
Lesdeliberazioni del Consiglio non aaranno valide se non otter-

ranno Papprovazione del Ministro.
OAro VI. - Ruoli, anzianità e stati matricolari degli impiegati

di pubblica sicurezza.
Art. 41. Al Ministero dell'Interno sarà tenuto un ruolo degli

impiegati delfAmministrazione di pubblica sicurezza, distinti nel-
Pordine di grado, classe e anzianith loro spettante, e al principio
di ogni anno ne sarà inviato un esemplare a tutte le Prefetture,
onde gPinteressati ne abbiano conoscenza.
Nei casi di reglami sopra questioni relative alPanzianità, de-

elderà il Consiglio di amministrazione, salvo il ricorso a10onsiglio
di Stato.

Art. 42. L'anzianità ò determinata dalla data del deereto di

nomina ad na grado o ad una classe, e, a parità di tali date, da
quella del decreto di nomina al grado ed alla classe inferiore.
Art. 43. In caso di parità nelle date di tutti i decreti di nomina

e di promozione, precederà il piii anziano di età.
Krt. 44. Chi ottiene la nomina effettiva ad un grado o ad una

classe, precede chi ne ebbe la reggenza. Fra i reggenti dello stesso
grado e della stessa classe, he siano stati nominati colla stessa
data, precede il piit anziano di età;
Art. 45: Nel computo dell'anzianità sarà detratto:
1. Il tempo durante il quale l'impiegato fa sospeso dalle fun-

zioni, qualora il decreto di soepensione son sia stato espressa-
mente revocato;

2. Il tempo passato in aspettativa per motivi di famiglia.
Art. 46. L'impiegato che si è dimesso, ove sia richiamato in

servizio, occupa l'ultimo posto della classe, alla quale viene a-
scritto.
Art. 47. L'anzianità non dà diritto a promozione, se non quan

sia necompagnata da idoneita e diligenza, riconosciute.dal Copsie
glio di amministrazione.
Art. 48. Non danno titolo a preferenza gli impieghi conferiti,

ma non accettati o non esercitati, salvo che ciò sia avvenuto per
avere l'impiegato sostenuto nelPAmministrazione pubblica un
ufficio od incarico diverso.
Art. 49. Ïn ogni Prefettura si dovranno tenere, in perfetto or-

dine e al corrente, gli stati matricolari degli impiegati di pub-
blica sicurezza della rispettiva provincia, in conformità delle
istruzioni Ministeriali.
In qu¿sti stati sarà descritto, con puntualità ed esattezza, tutto

quanto ribruarda la carríera delPimpiegato, la sua condotta, le
sue attitudini, i servizi resi, nonchè gli encomi e le gratificazioni
accordate; e lepunizioni, man mano che saranno pronunziate.
Avvenendo la traslocazione di un impiegato di pubblica sícu-

rezza da una provincia ad un'altra, l'estratto matricolare dovrà
essere inviato immediatamente al prefetto, da cui il funzionario va
a dipendere. '

Art. 50. Alla fine di ogni anno dovranno i prefetti inviare al
Ministero un esemplare degli stati matricolari, che saranno pre-
sentati al Consiglio di amministrazione e di disciplina, ogni qual-
volta debba deliberare intorno ad un impiegato di pubblica sicu-
rezza.

CAro VII. - frpenozioni.
Art. 51. Le promozioni degli impiegati di pub¾lica sicurezzy

hanno luogo per aziapità e per merito. Si danno anche promozioni
straordinarie per meriti speciali e distinti.
Art. 52. Non possono essere promossi nè per merito, nè per an-

zianità, gli impiegati che non hanno serbato regolare condotta e

che hanno dato motivo a censura, sia come funzionari, che come

cittadini.
L'esclusione dalla promozione sarà pronunciata sul parere mo.

tivato del Consiglio di amministrazione e di disciplina, sentito il
pra fatto della provincia, da cui Pimpiegato digiende.
Questa esclusione è di sua natura temporanea, e dura fin quando

Pimpiegato, che ne è colpito, non avrà dato prove convincenti di
essersi emendato.
Art. 53. Le promozioni al grado di questore sono fatte a scelta

dal Ministro fra gli ispettori di 16 classe più distinti per merito,
senza riguardo all'anzianità.
In casi speciali il Ministro può chiamare al posto di questore

anche i sottoprefetti e consiglieri di Prefettura, che abbiano dato
prova di una singolare attitudine ai servizi della pubblica sica-
rezza, nello stesso modo col quale può chiamare gli ispettori di
pubblica sicurezza ai posti di sottoprefetti e consiglieri ne1PAm-
ministrazione provinciale.
Art. 54. Le promozioni di classe dei questori si fanno esclusi.
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Vameng per merito fra i più uttelligenti e benemeriti per servisi
resi, sentit$ il parere dël Consiglio di amministfazione.
Ará. 55. Le promozioni ál grado di ispättore di la classe sono

egnalmente fatte a scelta dãi Ministro fra gli ispettori di 26 classe
yiin abile sperimentath ih ieno riconésbiiiti dal Consijilio di
ininiiiiistraziófie in possessá i tutti i re tipiti necessari a rãppre-
sentaî·e útilmente il questore, hai casi di sua assenza od iintie-
dimento.
Per ogni caso di vacanza ai posti di ispättöri di la classe, il

ConsigÌio i amministrazione designerà alla scelta delËínistro tre
ispettori di 26elasse, fra tutti quelli .che siansi più distinti nei
servizi dellipubblica sicurezza, e che abbiano dato le migliori
prove di intelligenza, di operosità, di attitudine a ben dirikere un
ufficio di Questura.
Art. 56. La rappresentanza del questore, nei casi di sua assenza

od impedimento, spetta alPispettore dÏ 16 classe; ove sienvi più
ispettori di 1. classe, il Ministro designerà, con apposito decreto,
quello cui spetta tale rappresentanza, e che avrà titolo di ispet-
tore capo.
Art. 57. Le promozioni degli ispettori dalla 36 alla 26 classe si

fanno esclusivamente per merito, fra i più distinti dell'intiera
classe, sentito il Consiglio di amministrazione.
Art. 58. Fuori dei casi previsti dagli articoli 22 e 64 nessuno

può essere promosso ispettore se nog supera lodevolmente la prova
di un esime, secondo il programma fissato dal Ministero.
Art. 59. Ilesame, dicui all'àrticolo precedente, vien dato avanti

una Commissione centrale, e non può ripetersi più di due volte.
Saranno ammessi con precedenza a questo esame i viceispettori

e i delegati di la classe, e successivamente i viceispettori e i dele-
gati di 22 classe.
La classificazione sark fatta, secondo il merito dell'esame, dap-

prima pei friceispettori e i delegati di16 classe, e poi pei viceispet-
tori e i delegati di 2a classe.
Art. 60. Non potianno essere ammessi all'esame di promozione

ad ispettore, e dopo l'esame non potranno essere promossi quei
vidéispétiori e delegati che avessero dato prova di abituale neglÏ-
genzaiãÌÏ$dempimento dei loro doveri, o che fossero stati so,
spesi o censurati per motivi disciplinari.
L'esclusione sarà pronunciata secondo le norme e pel tempo in-

dicato all'art. 52.
Art. 61. Le promozioni di classe dei vicelspettori e dei delégati

saramio conferite in ragione di due terzi per merito, e di un terzo
per anzianità.
Art. 62. Finchè il nuinero dei viceispettori non raggiunga nelle

vaile classi quello portato dall'organico, essi concorreranno perla proniodione, sia di merito, che di anzianità, coi delegati della
classe corrispondente, mantenuta la diversa Ìoro categoria.
Art. 63. Sono considerati come titoli allà promozione di merito

non solo i servizi resi per "la tutela della sicurezza e deÌl'okdine
pubblico con operazioni direttive en esecutive, ma anche quelliresi áÏÏ'Amministrazione con lavori straordinari d'ufficio e con
altri nài quaÏi siasi dato prova di lodevole capacità, di molta in-
telligenzi, istruzione e persilicacia.
Art. 64. Qualunque funzionario delPAniministrazione di piib-

blica sicurezza, che, dopo l'attuazione del presente decreto, abbia
esposto la vita ad evidente pericolo per la tuteÏã della sicurezza e
delPordine imbblico, o lier salvare quella Nei cittadÍni, o per ot-tenere Parresto di malfattori, oppure che si sia distinto in modo
affatto speciale, sia nel dirigere, che nelÏ'eseguire importanti ope-razioni di servizio, o nel compimento di Ïavori, nei quali abbiadato prova di un merito ecadzionale, poiëà ottenere una promo-
zione straordinaria tanto di clásse che di grado, anche se non ha
sostenuto la prova delPesanie, di cui aÏl'art. 58, prescritta per lagiromozione ad ispettore, purchè abbia tutti gÏi altri requisiti di

capacità, istrazione e condotta che sono necessari, non che di at.

Litudine al pósto cui dovrobba essere promosso.
Tali requisiti e meriti sp ciali dovranno essere riconosciuti da

una apposita Commissione provinciale, che sagh convocata di volta
in volta per disposizioneÄel hiinistro e che sarà presieduta dal
prefetto, e composta del pkesidente del 'Ïžibunale civile e correzio-

nale; del girocurätore del Ro, del giudice istruttore presso lo stesso
Tribunale e del questore di sicurezza pubblica. Nelle città in cui
non risieda il questore, egli sarà sostituito da un consigliere di
Prefettura designato dál Ministero.
Sulla deliberazione della Commissione proyinciale dovrà essge

inteso il parere del Consiglio di amministrazione, di cui allbrti-
colo 37.

Le delibei•azioni della Commissione provinciale e del Cánsiglio di
amministrazione saranno motivate.
Art. 65. Le promozioni devono in qualunque caso seguire dal

grado o dalla classe, che immediatamente precede, e non potranno
aver luogo se non dopo due anni dalfaltinapromozione ottenùta.
Art. 66. Le designazioni del Consiglio di amministrazione per

le promozioni, sia di merito, che di anzianità, saranno fatte di

mano in mano che si verificano le vacanze.

Ogniqualvolta il Consiglio dichiari che un impiegato dàbba

preterirsi nella promozione per non avere Pidoneità e diligenza
richieste dalPart. 47, ne sarà dato avviso alPinteressator a mezzo

del prefetto della provincia.
Art. 67. Il Consiglio di amministrazione dovrà in obrni succes-

siva adunanza prendere cognizione dei reclami che fossero stati

prodotti dagli impiegati preteriti o da quelli che si credessero lesi

per essere stati dichiarati promovibili per sola anzianità, e des

libererà se in base alle nuove risultanze confermi o modifichi il

precedente suo avviso.
Coo VIII. - Congedi, assenàs dalPufficio, aspettative.

Art. 68. Si potranno accordare congedi agli impiegati di pub-
blica sicurezza solo quando l'interesse del servizio non ne soffraded
trimento.

Spetta esclusivamente ai prefetti accordare tali congedi che
non potranno nel loro egmplesso superare il periodo di un ese

in ciascun anno.
Ove Pimpiegato chieda una proroga al suo ongedo{ehe in ogni

caso non potrebbe estendersi al di là dei due mesi, giusta il di-

sposto dalfart. 12 della legge 11 ottobre 1868, n. 1500), dovkà ri-

mettere la sua domanda al Ministero, amezzo del prefetto da eut

dipende giustificando la causa grave che rende necessariala
chie-

sta proröga.
11 prefetto procederà alle verifiche che risulteranno necessarie e

ne riferirà al Ministero col suo parere.
Art. 69. I/impiegato che si assenta arbitrariamente dalPufScio,

o che alÍs scadenza del congedo non riassume 11 servizio, senza

avere ottenuta la preventiva autorizzazione prescritta, ari äo-

speso dallo stipendio e sottoposto alle altre misure disciplinari,
che saranno del caso.
Art. 70. Lo stesso provvedimento sarà añottato contro Pinipie-

gato che, essendo stato traslocato da una residenza ad altra,

non assumerà presso la medesima il suo servizio nel
termme che

gli venne prescritto, quando dal prefetto, da cui va a dipándefe,
non ne abbia ottenuto in tempo la necessaria proroga.
Nè le domande di congedo, nè quelle di aspettativa che fossero

state presentate, ma non ancora desecondate, possono esimere

Pimpiegato traslocato, sia dall'obbligo di assumere il servizio nella;

nuova residenza, entro il termine assegnatogli, sia dalle consé-
guenti misure disciplinari.
Art. 71. Ogni assenza delPimpiegato dall'ufficio per causa di

malattia, dev'essere, a premura del medesimo, giustificata presso
il suo superiore immediato'.
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Ove la malattia dovoise protrarsi per un periodo abbastanza
lungo, i prefetti ne infokmeranno ilMinistero, trasmettendogli il
relativo certificato medico
Art. 72. Il collocamentio in aspettativa per motivi di salute può

essere chiesto dalPimpiegatö o provocato dal prefetto, quando Pin-
teresse del servizio lo délga La maláttia dovrà essere comprovata
da regolari certificati m ici.
Art. 73. Per ottenere il cóllocamentõ in aspettativa per motivi

di famiglia occorre che4Ñ$stisiano debitamente giustificati e com-
Provati. Esso può essere negato o reŸocato, sempre che ciò sia ri-
chiesto da esigenze di seryîzio.

CAro IX. - Traslochi.
Art. H. 1 traslochi degli impiegati di pubblica sieurezza de-

vono essere limitati alle più strette esigente del servizio, essendo
condizione Ïndispensabile di buona riuscita neglinflicidi pubblica
sicurezza la esatta conoscenza dei luoghi e delle persone.
Art. 75. - Prima di provocare il tras1oco.di un funzionario di

pubblica sicurezza per causa di condotta, o per mancanza di zelo
e diligenza nelPadempimento dei proprii doveri, il prefetto dovrà
richiamarlo severamente e fargli conoscere le conseguenze alle

quali si espone. Questi richiami ed avvertimenti saranno annotati
negli stati matricolari, e, quando riescano inefficaci, il prefetto ne
riferirà al Ministero, yrovocando gli ulteriori provvedimenti che
saranno del caso, e trasmettendogli un estratto delle censure e pu-
nizioni alPimpfe ato già inflitte. *

Art. Tô. Le domande e le proposte di trasloco per motivi di sa-
late devono essere appoggiate a certificati medici; quelle per mo-
tivi di famiglia devono essere corredate dalle giustificazioni, che
dimostrino il fondamento e la importanza degli addotti motivi.
Aro1. - Dispensa dal servizio, degradazione e dimissione.
Art.77. L'impiegato riconosciuto inabile al servizio può esserne

dispensato.
Ï.a dispensa potrà essere decretata anche quando si renda ne-

cessaria melPinteresse del servizio.
Nell'uno e nelPaltro caso dovrà essere prima sentito il parere

del Consiglio di amministrazione.
Art, 78. L'impiegato dispensato può essere richiamato in ser-

vizio, previo il parere de100nsiglio di amministrazione.
Art. 'i9. Ilimpiegato riconosciuto inferiore alPuflicio che occupa,

potrà essere retrocesso di grado o di classe, previo il parere del

Consiglio di amministrazione.
Art. 80. Ilimpiegato che si è dimesso dall'ufficio è obbligato a

continuare nel servizio, finchè non gli sia partecipata l'accetta-
zione della sua dimissione.

Caro II. -Punizioni.

Art. 81. Le punizioni degli impiegati di pubblica sicurezza

sono:

1. La censura ;

2. La sospensione ;
3. La revoca dalPimpiego ;
4. La destituzione.

Art. 82. Nessuna punizione disciplinare può essere inflitta, se

prima Pimpiegato non sia stato chiamato dal suo superiore a di-

scolparsi su tutte le singole accuse che gli vengono fatte. Ne sarà

sempre redatto verbale.
L'imputato ha diritto di fare unire al verbale tutte quelle

prove, documenti e memoriali, che credesse produrre a sua di-

scolpa o giustificazione.
Art. 83. La censura è fatta per iscritto dal capo d'ufficio del-

Timpiegato, sentite le discolpe, di cui alParticolo precedente.
Si fa luogo alla censura pei seguenti motivi:
Negligènza, insubordinazione, mancanza in servizio;
Assenza qualanque dalPufdoio non gigstificata,

Art. 84. La sospensione orta sempie la perdita dello stipendio
pei• tutto il tempo della sua durata ma non dispensa dal sei'visio,
a meno che ciò sia espresso nel decreto che la infligge.
Art. 85. La sospensíone à pronunciata dal prefetto delhi pro-

kindia con decreto motivato, dopo sentitale giustificazioni delPim-
palato che, unitamente al decreto, saranno riŠèsse al Ministero,
perchè ne determini la durata, a termini dellkrt. 21 della legge
di pubblica sicurezza 20 marzo 1865.
Quando la sospensione debba estendersi oltre il termine di un

mese, sarà sentito il Consiglio di disciplina, di cui alPart. 37.
Secondo la gravità delle mancaze la sospensione poò estendersi

da un giorno a tre mesi, ma non può eeeedere questo limite.
Art. 86. Durante la sospensione Timpiegato non può essere pro-

mosso nè di grado, nè di classe, mè ottenere il passaggio ad altra

Amministrazione.
Il tempá trascorso durante la sgspensione dalle funzioni non è

computato yier Tanzianità, nè per la pensione di riposo.
Art. 87. Danno luogo alla sospensione le seguenti cause:
La recidiva nei fatti che motivarono una precedente censura;
L'assenza non giustificata dalPufficio per oltre due giorni;
Le occupazioni incompatibili collo stato d'impiegato ;
L'eccitamento alla insubordinazione;
La cattiva condotta morale;
I debiti vergognosi contratti, e specialmente con inferiori o

dipendenti, con persone sospette o pregiudicate, o che per qua-

lunque motivo devono vigilarsi dalla polizia, o con esercenti pub-
blici, o con meretrici o tenenti postribolo, o con altre persone co-
noseinte per ragioni d'ufficio o che al medesimo ricorsero;

Le offese al decoro dell'Amministrazione;
Il danno recato agli interessi dello Stato o a quelli dei privati

per trascuranza dei doveri d'ufficio o per mancanza di riserva ;
L'inosservania del segreto d'alileio;
L'uso delPimpiego per fini personali o per scopi politici di

partito.
Art. 88. È inoltre soggetto alla sospensione l'impiegato che, in

'

seguito a provvedimenti dell'autorità giudiziaria, trovasi sotto-

posto a procedimento criminale o correzionale.

La sospensione in questo caso cessa soltanto col finire del gin-
dizio, e il Ministero può, durante la medesima, e quando vi con-
corrono circostanze meritevoli di riguardo, corrispondere alPim-

piegato, a titolo di alimenti, sino alla metà dello stipendio.
Art. 89. Se venisso pronunciata sentenza di condanna cessa,

appena sia passata in giudicato, qualunque assegno a titolo di

alimenti, e il Consiglio di disciplina pronuncierà, se sia il caso, di
revocare o destituire il condannato, secondo il disposto dagli ar-
ticoli91 e 92, o di mantenera soltanto la sospensione senza sti-

pendio per tutto il tempo della pena.
Art. 90. Nei casi di procedimento correzionale o criminale Pim-

piegato sarà sottoposto al giudizio del Consiglio di disciplina, an-
che quando non sia stato condannato, se Pordinanza o la sentenza,
colla quale finì il giudizio penale, avrà dichiarato insufficienti gli
indizi o le prove della reith, od il fatto imputato non costituire un
reato a termini della legge, od essere Pazione penale prescritta o
in altro modo estinta.

L'impiegato sarà sottoposto al giudizio del Consiglio di disei-
plina anche nel caso in cui non si possa procedere per mancanza

di istanza privata.
Aft. 91. Ilimpiegato può essere rivocato, ntito il Cönaîglio di

disciplina, quando si verifichi taluna delle segueitti cause i
Recidiva nei fatti che diedero luogo alla sospensione oltre un

mese ;
Mancanza contro Ponore;
Condanna alla pena del careere, oltre tre mesi, salvo 11 di•

eposto dalPartioolo seguentoa
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Il decreto di dispensa dal servizio sarà motivato, e ne sarà data
comunicatione alginteressato.
Art.91. Danno sempre luogo alla destituzione, secondo il di-

sposto dall'art. 20 della legge di pubblica sicurezza 20 marzo

1866, l'accettaàoneAi una retribuzione o regalo per l'esercizio
delle proprie funzioni la transazione sopra un verbale; il ri-
flato di compiere i proprii doveri, e l'omissione volontaria dei
medesimi.

L'impiegato di pubblica sieurezza incorre di diritto nella desti-
tuzione anche nei seguenti casi:

Condanna a pena criminale, quand'anche non tragga seco la
interdizione dai pubblici uffici;

Condanna a pena correzionale per reato di furto, falso, frode,
apliropriazione indebita, corruzione, concussione, malversazione,
attentato ai costñmi;

Condanna per un reato qualunque che importi la pena del
carcere, coll'aggiunta dell'interdizione dai pubblici uffici o della
sorveglianza speciali della liolizia.
Art. 98. Si fa luogo alla destituzione, sentito iÏ Consiglio di di-

seiplina, anche per le cause seguenti:
Offese alla persona del Ro, alla Reale Famiglia, alle Camere

legislative, o pubblica manifestasione di opinioni contrarie alla
Monarchia Costituzionale o all'Unità della Nazione ;

Grave mancanza contro l'onore;
Violazione dolosa del segreto d'ufficio in danno dello Stato o

dei privati, o pripagazione di notizie che possano recare pregiu-
dizio all'interesse dello Stato o perturbazione nella pubblica sien-
rezza.

11 decreto di destituzione sarà motivato e notificato all'inte-
ressato.
Art. 94. L'impigato revocato o destituito non può più essere

riammesso in servizio.
L'impiegato revocato però, a differenza del destituito, conserva
i diritti alla pensione o alla indennità, che secondo la legge gli
possono spettare.

CAro XII. - 17eclami al Consiglio di Bato.
Art. 95. Spetta al Consiglio di Stato conoscere delle controver-

sie intorno ai rapporti fra l'Amministrazione e gli impiegati, e
intorno ai conseguenti diritti ed obblighi, le quali dipendano da
interpretazione ed applicazione di,legge o regolamento generale
di pubblica amministìazione.
Sul ricorso al Consiglio di Stato, presentato al Ministero, sarà

sentito il Consiglio di amministrazione.
Caro XIII. - Disposizioni fransitorie.

Art. 96. E derogato ai precedenti decreti 25 marzo 1880, nu.
mero 5878 (Serie 24), 12 maggio 1881, n. 226 (Serie 86), e 30 di.
cembre dello stesso anno, n. 581 (Serie 3'), in quanto sono con-
trari al presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 28 agosto 1882.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRIJ.

MINISTERO DEL TESORO

Avviso.
Per determinazione di S. E. il Ministro del Tesoro, il paga-

mento nello to delle cedole al portatore, del consolidato 5 per
cento per il semestre scadente al 1• gennaio 1883, incomincierà
col giorno 23 del corryte mese di ottobre.

Itoma, 12 ottobre 1882.
Il Direttore Generale del Tesoro

ÛANTONI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBIT4 PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE(2a pul>lllicazioWB)
Si è dichiarato cÌ1e la rendita se uente del consolidato 5 per

cento, cioè: nam. 617Ë10 d'iscrizÌone sui registri della Direzione

Generale, per lire 40, al nome di BottoMaurizio, Marcellina, An-
drea e Luigia di Francesco, minori, sotto Pamministrazione del
detto loro padre, domiciliati in Carginga (Novara), è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vecè intestarsi a Bottä Maurizio Marcellina, Andrea e Luigia di
Giacomo, minori, ecc., ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rgma, li 2 ottobre 1882.
KÐirettore Generale Noimmt1.

DIREZION10 GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re•

sidente in Berna, annuncia l'attivazione della serie dei cavi sotto-

marini appartenenti alla Compagnia Central and south american
telegrapb, mediante i quali per la via degli StatiUnitt e del Mes-
sico è attivata la corrispondenza telegrafica colle località ed alle

tasse sottoindicate.
Alle tasse indicate nello specchio che segue è da aggiungersi

quella di lire 0 45 per parola per il percorso dinoáBrest. Latassa
della via di Londra è uguale a quella di via Brest.

America centraIe. Tassa per µrola
Destinazioni. da Brest

Salvador:
Libertad.............L.645
Altrinffici............ »O70

Guatemala . . . . . . . . . . . . . » 6 70

Honduras ............, >670

Nicaragua:
San Juan de Suz . . . . . . . . . . > 7 70

Altrinffici . . . . . . . . . . . . » 795

Costarics ............. >795

Istmo di Panama:
nama via Galveston (*)

0

America del sud.

Destinationi.
Colombia:
Buenaventura . . . . . . . . . . . L. 10 45

Altri uffici . . . . . . . . . . . . 10 65

Equatore ............. 1170

Peron:

Payta.............. 1250

Calao e Lima . . . . . . . . . . 18 75
Mollendo........·.... 1580
Arica........•·•... 1655
Iquique............. 1685
Altri uffici . . . . . . . . . . . . 16 85

Bolivia:
Antofagasta . . - · · · • · · · · · 16 55

(*) I telegrammi per Panama e Colon, trasmessi per questa
via, devono portarefindicazione e Via Galvesten. »
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Chill:

Caldera ............L1710
Serena.............. >1760

Valparaiso ed altri uffici. , . . . . . . > 18 35

Tasse modificate pel Messico.
Matamoras . . . . . . . . . . . . . L. 3 45
Tampico. . . . . . . . . , , , . . » 450
Veracruz
.........,....

»5>
Mexico ed altri uffici del Governo . . . . .

» 5 20
Goatzaeoaleos . . .

» 5 75
Uffici provinciali e delÍe Compagnie private . .

» 5 95
Roma, 11ottobre 1882.

REAL COLIÆGIO DI MUSICA DI NAPOLI

äviso di onggrso.
ÌC aperto iL concono detto Opliegio a setti posti franchi, di-

stribuiti nei seguenti rami di studi principali, cioè:
Canto,posti 3- Violino 2 - Clarinetto, 1 i

Fagotto 1.
Glipsami in banconso saranno dati dagli aspiranti nel locale del

Collegio, cominciandosi dal gÌorno 8 novembre 1882 in poi alle ore
9 antim. Per Pammissione aÏ bouco o è necessario presentare al
preëidente dél Uollegio una domanda (non pin túdidel giorno 80
di questo mesa di ottóbre con i seguenti doenmenti a corredoi

1. Fede di nashits
2. Attestato di buona costituzione fisica ;
3: Attestato di vaccinazione;
4. Attestato di buona condotta.

Sono ammessipl eoncorso i giovaniitalidni i quali abbiano feta
daid2 ai 1£annipe quelli che ai trovano già allistati al Collegio
ed ammessi originariamente nella suddetta th normale Per i
cantantigetà può egere fine ggli Armi 18 compiuti.
1 IPämmissione si terrà sévère conto che lo alunno, meno i

ti, de compiere r lo meno ai venti anni Pintero corso
degli studi musicali nel ramo .pel quale gonçorre. Il concorso
verte sulle nozioni di musica in generale e sul raino od istrumento
principale liel quale si concorre.
Sobiranno lo esame sulle quattro classi le,tterarie solamente i

candid ti che avranno raggiunta Papprovazione nello esame mu-
iogle.
Del risultato si terrà conto, secondo legge, per la concessione

del posio gratuito.
Nipoli 3 oläobie 1882.
Il Presidente II &greíario

Dbcibi Èióxana RUrro. F. BONTIO.

virtù militari combattendo contro gli stranieri. Si è adunque
accettata l'idea, a quanto pare approvata di gran cuore dal

kedivé, di formare la truppa regolare d'Egitto di reclute

provenienti dalle Indie, con ufficiali inglesi, i quali abbando-
nerebbero naturalmente il servizio inglese. Resta a sapersi
se il sultano si opporrà ad una siffatta misura. A Londra si
crede che non si durerà molta fatica a.persuadere il sultano,
e che le altre potenze non avranno nè il diritto nè il motivo
di fare obiezioni.
" Una questione molto più diflicile è quella della riorga-

nizzazione del dipartimento delle finanze. Il controllo anglo-
francese cessera, ma non ei pensa affatto di abbandonare le
finanze dell'Egitto agli egiziani stessi. Si propende piuttosto
per l'adosione di un'amministrazione quasi internazionale,
cioè a dire per Pimpiegog sotto il governo del kedivé, di agenti
európei nominati dalle potenze. I principii per tegoldre jue
ste nomine verrehbero fissäti con un accordo tra le potenze,
e sembra che questo sarà il primo punto sul quale si apri-
ranno i negoziati. Può essere pure che il terreno sia stato

scandagliato qua e là in via confidenziale a questo piop sifo;
ma fino ad ora non esiste neinmeno Pabböno dign piano di
questo genere ed è probabile che passerà molto tempo prima
che i negoziati siano ufficinhnente intavolati.
" Quanto alla questione del canale di Buez non siha punto

l'intenzione di riservare per Pinghilterra nessun privilegio
che non fosse concesso contemporaneamente alle alt¾ po-
tenze. ,,

La falt Mall Gesette di Londra; rispondendo alle osser-

vazioni dei giornali franéesi, credejlfe lyngliiÏtei·tâiighi n-
gerebbe móÌto piii preno più sŠuram nîà 1 scopo diretto
ed indiretto cai kira in Egitto, concentrando tutta la sua

autoritâ nelle niani del suo console generale, e dandogli
piena libertà di combattere, sia i progetti dei suoi colleghi
europei, sia le smodate pretese dei suoi connazioiiali,iin in-
fine le decisioni dei ministri egiziani male ispirati.
" Non è da tänkerdi, dice ilÄiažio in ýakola, che il console

generaleTInghiÏterrà is tÑippoieholoj¾ ini c iþito sif-
fatto. Esso si varrà.dell'autorità a cui gli da diritto la nostra
vittoria. Esso occuperà la sua posizione indédé normale e

regolare e si síndierà di adenipiëre ai suoi obblighi, tanto
più che la responsabilità ¡ieserà¾u di lui solo. ,,

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Scrivono da Londra alla Politische Corresp adà¾a di
Vienna:
" La questione urgente del momento è la riorgpizzazione

delPesercito, della gendaimeria i della polizia lfEgitto.
Quanto all'esercito, dacchè il governo inglese si è deciso con-
tro,l'idea di un protettorato, esso dovrà necessariamente es-
sere posto sotto gli ordini del kedivé, anche se i soldati non
saranno di nazionalità egiziana. L'esperienza ha provato che
un esercito nazionale egiziano non è pericoloso che per il
suo proprio paese, perdochè esso ha dato prova diadarse

Si telegrafa da Berlino al Times che PInghilterra intavo-
lerà negoziati colle potenze pikintimamente interessatánella
questione d'Egitto, e, in primo luogo colli Francia quando
sark raggiunto l'accordo con queste potenze, TInghilterra
comunicherà il risultato Alei negoziati alleAltre potenze per
ottenerne fadesione sotto Funa o faltra forma.

Il Temps ha dal Caitogettohte, ßhe la Commissione di
inchiesta prosegue i suoi lavori. Ali-Fehmi, Talba, Abdelal,
Mahmud-Samy, Mahmud-Fehni e Abdul Guaffar hanno giA
subito degli interrogatori. Furono uditi molti testimoni. I
docuinenti sequestiati provano alPevidenzá, che il saccheggio
e Pincendio di Alessandria hanno avuto laogo in seguito ad
ordini dati dai capi. Gli accusati non nostrano nessun co-

raggio. Ëssi negatio o pretendono di aver agito, perchè ave-

vano paurafuno dell'altro.
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L'Ravas ha telegraficamente da Berna che il Consiglio
federale fia hiesto informazioni sui reclutamenti che ãÌ fanno
in Isvizzera per l'Egitto.
Risulta dalla.notizie che si hanno a Berna che il corpo rse-

clutato in Isvîzzera e nel Belgio sarà posto sotto gli ordini
diretti del kedivè. Un Consiglio presieduto da un generale
sarà incuricato di tutte le questioni telåtive all'armiinistra-
zione, teëlutamento, promozioni, pensioni, rinvii e dongedi.
Il inniistro della guerra non avra nessuna ingerenza nel

servizio o nelforganizzazione di questo corpo.

Una delle quistioni di cui si occupano presentemente i
giornali francesi è quella delMadagascar.
" L'atabasciata della regina di Hovas, scrive il ßiècle, è

arrivata o sta per arrivare aParigi. L'uomo che ne è a capo, è
il nipote del primo ministro della regina, ed è noto per i suoi
sentimenti ostili alla Francia, e per le preferenze che ha per
l'Inghilterra. Il nostro Governo farà bene di non perdere di
vista questo fatto. Qualunque siano le promesse che avranno
ricevute , i nostri ministri non devono dimenticare che
uscendo dalla Francia, gli ambasciatori del Madagascar si
recheranno in Inghilterra e che in quel paese troveranno in-
coraggiamenti e consigli di persevetate nella politica di pro-
vocazione di cui si lagna la Francia.
" La rivalità dell'Inghilterra ci impone la lotta che noi

probabilmente sareino obbligati di sostenere contro le pre-
tese della regina di Hovas, detta impropriamente regina di

Madagascar. E conviene uscirne senza compromettere le re-
lazioni coi nostri vicini, altrettanto gelusi quanto possenti.

,,

Il Biècle prosegue dicendo che la Francia ha in suo favore
le tradizioni, i trattati, le confessioni stesse del governo in-
glese, ma-ha contro di sè lo scoraggiamento degli indigeni,
che ripetute volte hanno creduto poter fare assegnainento
sulla Francia, mentre questa, collasua leggerezza e l'indiffe-
renza þer gli interessi Ioutani, li abbandonava.
" Un francese, continua il Siècle, è stato assassinato, in

pieno giorno, nel giugno decorso a Tananariva, ed i suoi
eredi non hanno potuto raccogliere l'eredità. La regina Ï1a
pubblicato dei decreti che jnterdicono ai suoi sudditi, sotto
pena di morte, di vendere delle terre ai francesi, sebbene
questo diritto sia stato loro concesso in virtil di un trattato
concluso nel 1868. Essa ebbe l'audacia di far inalberare la
sua bandiera in provincie poste sotto il protettorato fran-
cese.Jnfine, mentre i missionaii inglesi sono protetti e inco-
raggiati, mentre essi moltipticano i loro stabilimenti e le
lofo scuole, gli stabilimenti francesi sono in halla ad ogni
sorta di persecuzione.

Ora questo stato di cose deve cessare. Per venirne a capo
non e necessario nemmeno di fare dei grandi sacrifici; ba-
sterà dar prove di fermezza. A nostro avviso, l'invio di qual-
cuno dei nostri legni¿ coll'incarico di mettere ogni cosa in
ordine al Madagascar, che coincidesse coll'arrivo dell'amba-
sciata di quel paese in Trancia, produrrebbe il miglior ef-
fetto.

,,

11 Temps, cón minoëë«lote e senza immischiarvi per nulla
PInghilterra, doinanda pure cheilgoverno hovasvenga obbli-
gato a dare le riparazioni necessarie per i gìandi atti di vio-lenza cominessi sul súo territorio a danno di sudditi francesi
e ad annullare, no solo in teoria, ma anche in pratica, Ïa

legge che interdice agli indigeni di vendere degli immobili
ágliAraËÌeri, a dispetto di ¿Ea dispõàiiione foirialáÄii irkt-
tati cond11iusi. Dopo - di che la Ìrancia dovià, secondo il
Temps rËnåeie effettivo il protet ofÂto che Ïe speita incon-
testabilmente sopra una paite dell'isola.

Alla no;stra epoca,conclude il Temps,unpi'oiefforito non
púà essài·e ulia sempliée es ssione iþlomatica. Per essere
giunificato bisogna che oi nianifesti con risultati tangibilie
con una pai·íecipazióne effidace del protettore al migliora-
niento delle condizioni materiali e mofali dei protetti. liiso-
guerà quindi che ci occupiamo, in modo meno platonico che
per il passato, delle popoÏazioni della parte francese del

Madagascar. ,,
D'altronde a giudicare da quello che ne dice il Eational,

pare che ogni decisione sia stata differita fino all'arrivo degli
ambasciatori. Il National .aggiunge che se le jiroposte che
faranno gli ambasciatori non paranno reputate vantaggiose
per la.Francia, e se la reginadi Madagascar non riconoscerà
formalmente i diritti della Francia stessa,-delle misure ener-
giche verranno tosto prese per tutelarli.

Si telegrafa da Dublino in data 9 oitoire lie in iin di-
scorso tenuto il giorno innanzi a Weiford, n un neeeliúg
deÏlä Lega agraria, sir M. Davift ha ,mariifestato 11 silo

malcontento per i meschini risultati oftenuti col grande mo-
vimento dei tre ultimi anni.
" Questa montagna d'agitazÏone, disse Dawitt, non ha par-

torito che un topo. Gli irländesi del mondo intero si sono
uniti per domandare Tabolizione del landlordismo, e per

esigere che la terra sia del popolo. Queste violenze non

hanno conseguito altro che l'abolizione della Lega agraria.,,
Sir Dawitt lia detto poiihe laTegge agtaria (land act) non

ha alcun valore, attesochè Ion tiéne conto degl'interessi de-
gli afEttaiuoli irlandesi.
" Difendendo il landlordisnio, coridliiuse Dawitt, il signor

Gladstone non ha fatto nulla per la soluzione del pobleaa
sociale in Irlanda, eppure aveva tutfá l'autorità àëcessaria

per farlo. Ed esso non ha nemmeno l'inteniione di þredentate
delle misure in favore dell'Irlanda nelle due proisimé sës-

sioni parlamentari. ,,

Nella seduta del 10 ottobre della Camera dei deputati di

Ungheria, il signor Tisza, ministro presidente, rispondendo
ad un'interpellanza del deputato Norsarys, il quale doman-

Java perchè il ministro abbia stabilito la Corte marziale nel

Comitato di Presburgo, senza aver consultato il municipio,
ha dichiarato che egli non ha ýrouláiñato lo stato d'as-

sedio, ma si è limitato e dare al confinissario del Go-

verno i poteri necessari per farne uso in caso di bisogno.
" Fino a che sarò miniséro, aggiunse il signor Tisza, non

avrò nessun riguardo per la libertà personale dei .briganti,

degli assassini e degli incendiari; proteggerò la proprietà e

la vita dei pacifici cittadini, e, in caso di bisogno, prenderò
sempre delle misure analoghe. ,,

La Camera, con immensa maggioranza, ha preso atto delle

parole delininistro.

Or botti tre mesi, dice il Journal dea Débdis, un'impot-
tante riforma è stata attivata in Bulgaria. Un decreto del
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principe, emanato in seguito a proposta del signor Gelesko-
Vich, allora ministro delle finanze, aboliva le decime.
Questa tassa condannata dall'esperienza di tutti i paesi

civili, sarà definitivamente rimpiazzata, come dovunque in
Europa dall'imposta fondiaria.
Nel frattempo e sino a che sia completamente ultimato il

catasto, ogni centro produttore pagherâ in numerario, questo
anno e l'anno prossimo, la cifra media della sua decima du-
rante i tre ultimi anni (1879, 1880 e 1881) a titolo d'im-

posba sui prodotti del suolo.
Questa media sarà ripartita su ogni agricoltore dalla Co-

mune rispettiva sotto l'alta sorveglianza del governo.

Si ha per telegrafo da Costantinopoli, 10 ottobre, che la
Porta ha comunicato quel giorno al signor Condurioti una
nota sui punti in litigio della frontiera turco-greca.
Questi quattro punti sono: 1° Karalidervern; 2° il lago e il

villaggio di Nezeros; 3° Kratehova; 4° Callimaki. Essi sa-
ranno definitivamente ceduti alla Grecia conforme al trattato
adottato dalla Commissione di delimitazione.
IJna certa porzione di territorio situata presso Callimaki,

e compresa tra il tracciato della Commissione ed una linea
curva che va da Sideropelaki a Cotra, non sarà perà sgom-
brata dai turchi che sotto la riserva che la possessione defi-
nitiva di questa porzione di territorio sia sottoposta alla de-
cisione di una Commissione turco greca.
Il signor Condurioti si è affrettato a trasmettere questa

nota al suo governo in Atene.

TELEGRAlVIlVII
, AGENZIA STEFANI

Torino, 12. - È giunto l'on. Depretis; ripartirà probabil-
mente stasera.
Londra, 12. - Lo ßtandard ha da CostantinopolichelaPorta

è inquieta per la condotta dei consoli francesi in Siria e nel Li-

bano, i quali sono accusati di eceitare i maroniti contro i densi

per fornire un pretesto all'intervento francese.
Londra, 12. - In un meeting tenuto a Torpoint, Courtney,

segretario della Tesoreria, affermò che l'Egitto pagherà le spese
della guerra. Esso deve diventare indipendente da ogni controllo
straniero. L'Inghilterra non sosterrà fl kedivé se egli si mostrerà
incapace di governare. L'Inghilterra vuole staccare l'Egitto dal

sultano, sorvegliare il canale di Suez e impedireñIle altre potenze
d'intervenire.

lŒessina, 12.- LaDeputazione provinciale havotato lire 8000
in favore degl'inondati.
Rovigo, 12. - Il Po alle 6 di stamane era a 2, 23 sopra guar-

dia, con diminuzione da ieri. Fossa Polesella è a 0 35 sotto guar-
4 a. La rotta ora misura 300 m tri. L'inondazione superiore è

a 0 07 sopra guardia, Pinferiore è a 2 01 sotto guardia. Rdisli-
vello delle acque è di 11. II oanal Bianco è a 3 30 sopra guardia.
Il tempo è nuvoloso.
Parigi, 12. - Furono affissi manifesti incendiari in molti

punti di Montceau-les-Mines.
Oairo, 12. - La lista dei prigionieri che saranno giudicati

dalla Corte marziale fu comunicata a Malet; essa contiene 113

nomi, ai quali sono da aggiungersi quelli di altri 30 prigionieri
delle provincie.
Genova, 12. - Con tëegžamma adata d'oggt e ipedito da

Stresa, S. A. R. il Daea di Genova ringrazia ilMunicipio e la citta-

dinanza per gli auguri inviatigli in occasione dei suoi sponsali.
Venezia, 12. - È giunta la corvetta ßalamis. Trovasi ancora

a bordo l'ammiraglio Koskins, che ripartirà per la via di Torino.
Oatania, 12. - Nella seduta odierna il Consiglio comunale

votò lire quattromila a favore degli inondati.
Milano, 12. - In seguito alla caduta di una frana tra Bordi-

ghera e Ventimiglia sono sospesi i troni fra le due stazioni. Si ef-
fettua però il trasbordo dei passeggieri con bagagli non eccedenti
i 50 chilogrammi.
Buda-Pest, 12. - Il bilancio del 1883 fu presentato alla

Camera dei deputati. Le spese ammontano a 322 milioni e 700

mila fiorini, le entrato a 301 milioni, il defecit a 21 niilioni e 600

mila fiorini, cion a 8 milioni e 900 mila di meno che nel 1882. Le

spese comuni sono minori di 8 milioni e 300 mila fiorini.

Il ministro delle finanze, nella sua relazione, dichiara che co•

prirà il deßeit di 21 milioni di fiorini con l'aumento di diverse im-
poste che daranno 2 milioni, con 6,800,000 fiorini provenienti
dagli arretrati, e con 12,881,000 derivanti da operazioni di 'cre-
dito. Dichiara che il defscit sull'esercizio ordinario, che presente-
mente ammonta a 8 miliopi, sparirà completamente nel 1884, in
seguito a vari provvedimenti finanziari, specialmente relativi alla

imposha sugli alcools. Constata che, in seguito alla conversione di
182 milioni di rendita in oro, si realizzò diggià una economia di

un milione e centomila fiorini per interessi.

Bovigo, 12. - La situazione si aggrava continuamente. Sal-

gono a quaranta i comuni inondati e a quarantaginquemila i dan-
neggiati sovvenuti. La spesa giornalierap enorme pel Comitato,
pei comum e per l'Amministrazione militare.

Chiarava1Ie Centrale, 12. - Grimaldj, accolto festosa-

mente dalla popolazione, parlò ad un grande numero di elettori.
Salutato da vivi applausi, dice di voler tener conto del suo pas-
sato, di voler spiegar il suo programma per l'avvenire.
Nel 1876 avvenne una grande rivoluzione nel paese. Un gran

partito cadde e ne sorse un altro al quale mi ascrissi e mi man-

tenni fedele nel probrramma delle riforme, due specialmente im-
portanti, Pabolizione del macinato e l'allargamentö del suffragio.
Favorevole all'abolizione del secondo palmento, mi parve che

l'abolizione totale ritardasse gli ordinamenti militari ed i lavori
pubblici. In ogni caso l'abolizione dove esser fatta ad un tratto

non graduale. (Applausi) Dice essersi opposto risolutamente alla
legge sulla perequazione fondiaria, perché giusta in þrincipio,
riesce iiigiusta per le provincie meridionali, sperequate nel be-
nefizi.
Disse esser lieto che il Presidente del Consiglio abbia dichiarato

a Stradella essere abbandonata ogni fiscalitknella legge.
Dice chiusa l'bra delle riforme polítiche, necessarie quelle ammi-

nistrative specialmente il disgravio dei comuni.
Tocca la questione sociale dichiarando esser urgente risol-

verla.
La XV Legislatura deve occuparsi seriamente degli ordinamenti

militari, operando energicamente provvedendo alla sicurezza ed
alla grandezza dell'Italia. (Applausi prolungati)
Conchiude non doversi parlare di fûsione, nè di trasfonnazione

di partiti, ma di accordi sopra le questioni più urgenti per risol-
verle col maggior vantaggio della patria.
È necessario costituire, come disse Depretis, un grande mag-

gioranzaper il trionfo di queste idee. (Applausi)
L'oratore dice che,1a Monarchia permette le giuste riforme; egli

perciò, monarchico, finisce al grido di viva il Re. (Applausi entu-
siastici)
liapoli, 12. - Stasera nella sala affollatissima, del Circolo

filologico, De Zerbi parlò della difesa dállo Stato. 3tispose alle ob-
biezioni sollevate dalla stampa rigna de al suo dideerso di Milanea



GAZZ2TTA UFFICIALE DEL-REGNO D'ITALIA 4461

11 Governo però si i dimosírato piit serio. Disse essere neces-

sario ¿he le coiteludiolii del suo discorso di Milano, salvb qual-
che ecãezione, diveiigano mi fitto compiuto nel bilancio del 1883.
Riconobbe che la Siniëti·a piovvide alla difosa dello Stato piit

laí·gäniente dellä Destra. Lodð soprattnito il Ministero attuale
pe l'alacrità spidgata. Enninerò i provvedimenti ancora neces-
sariispecialmente per la marina la milizia mobile ed i forti di

sbarramento, ma non ne fece questione di fiducia, ingätandosi
che il Governo ceda alle richieste del paese.
II discorso durò due ore, e fu appläuditissimo.
l'orino 12. - Nella seduta del Consiglíð domunale furono

letti telegrammi di S. M. il Re e delle LL. AA. RR. la Duchessa
ed il Duca di Genova in risposta alle felicitazioni ed augurii rice-
Vati dalla città di Torino, in occasione degli sponsali del Duca.
S. M. dice in questi augurii palpitare il cuore della sua cara città
natale, che da secoli divide le fortune della Casa di Savoia. Rin-
grazia Torino per questa conferma di tradizionali entimenti,
lieto presagio dell'affetto che circonderà l'Augusta sposa nella sua
nuova patria. (Applausi)
lailano, 12. - La Persederanza annunzia che, oggi, la Com-

missione centrale della Cassa di risparmio della Lombardia stan-
ziò 100,000 lire in favore degli inondati, oltre alle 28,500 già ero-
gate d'urgenza dal Comitato esecutivo.
Parigi, 12. - Assicurasi che Brédif, controllore francese al

Cairo, sia sul punto di tornare al suo posto.
Costantinopoli, 12. - (Tna squadra ottomana, composta

di due corazzate e di tre corrette; andrà fripoco ad innociare
sulle coste di Siria, ma non si recherà nel Mar Rosso.
La Porta risponderà subito con molta cordialità all'altima nota

di lord DufTerin sullo sgombero delPEgitto.
Tienna, 12. - Il re di Serbia ricevette dopo mezzogiorno una

lunga visita dell'imperatore, e quindi parti per Rutschuk.
Torino, 13. - L'on. Depretis è ripartito stamane per Stra-

della.
ondra, 13. - Un rapporto del Comitato di difesa sul tunnel

deliiManica, linbblicato nel Libro Aørurro, esprime dubbi circa
la possibilità di difendere ellicacemerite l'uscita inglese del tunnel,
e scongiura il Governo d'impedire un'opera che minaccierebbe la
esistenza dell'Inghilterra.
11 Times dice che Wolseley non fu ancora autorizzato a lasciare

l'Egitto.

l\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - 8. A. IL il Daea di Genova indirizzò ieri il se-
guente telegramma al if. di sindaco:
« Sensibilissimo al gentilissimo pensiero che ebbe Roma, invio

a V. S. vivi ringraziamenti a nome mio e della principessa fi-
danzats pei lieti augur.i inviatimi da cotesto Municipio.

« Tommaso m Savo1A. »

- Domenica (15), coli Pintervento dell'onorevole Ministro i
Agricoltura e Commercio, verrà .inaugurata la nuova Borsa in
piazza di Pietra.

11 Duca dMosta e laCompagnia della lWisericor-
dia di Firenze. - Leggiamo nella Nazione:
S. A. IL il Duca d'Aosta ha accettato di essere ascritto alla ve-

nerabile Compagnia della Misericordia dî Firenze.
11 primo aiutante di campo della R. A. S., comunicando questa

determinazione, dice che in virtù del nobilissimo scopo cui tende
quella venerabile e benemerita associazione, derogando all'abitu-
dine generale, l'A gustò Principa con animo riconoscente accettae4 à liete di poter fär parte di un sodaliaio che da seeeli ha pre.

stato e presta l'opera sua eminentemente filantropics in pro della
umanità.
Il Daea d'Aosta ha inviato in questa occasione mille lire como

sua oblazione i vantaggio della benemerita pia Confraternita.
aRegiamarina. - Il Regio trasporto .Dora partiva l'11 cor-
rente da Livorno.
È Regio pÌroseafo $irena l'11 cofrente partiva da Gaeta.
La Regia corazzatartiilio appr'odàva P11 corrente a Spezia e

in pari data la squadra permanente partiva da Syra per Taranto.

La spedinione Bove. - Lä Vedetta há da Montevideo:
Come avrete sapato dal telegrafo, è giunta la Cabo de Hornos,

con l'intrepido suo comandante hove e i suoi compagni Lovisato,
Spegazzini e altri, reduci dalla Terra del Fuego.
Le liotizie della spedizione sono abbastanza lusinghiere.
Malgrado i molti infortuni toccati, gli operosi spedizionari

hanno potuto fare preziose raccolte botaniche e zoologsche, noncho
eseguire importanti studi idrografici e geografici.
In conseguenza dei cattivi viveri, l'equipaggio di quella nave o

affetto di scorbuto. Speriamo che le cure che gli verranno prestate,
potranno evitare delle disgrazie.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma 12 ottobre.

.Stato Stato pg g,runa

S'2AZIONI dOI OiolO 481 maro
8 ant. 8 ant Massima Minima

Bellán....... coperto - 20,8 12,2
Domodossola piovoso - 20,9 11,7
Milano........ coperto - 19, 15,2
Verona ....... piovoso - 21,5 15,9
Venezia ...... coperto calmo 20,2 16,9
Torino... .... coperto - 18,6 14,0
Parma....,... nebbioso 20,6 14,8
Modena....... coperto - 22,1 14,8
Genova....... coperto legg. messo 20,8 17,0
Pesaro........ coperto calmo 19,0 14,8
P. Maurizio.. coperto calmo 21,0 16,0
Firenze....... coperto - 23,0 16,5
Urbino........ coperto - 16,5 14,0
AncoAa....... 112 coperto calm 19,9 17,0
Livorno...... coperto calmo 21,8 16,5
Perugia ...... coperto - 22,4 15,5
Camerino....

Portoferraio, coperto legg. mosso 22,7 17,5

Aquila........ coperto 22,0 12,0
Roma......... quasi coperto - 24,7 17,0

Foggia........ nebbioso - 25,5 14,8
Napoli........ SI4 coperto calmo 22,2 18,0
Portotorres.. coperto calmo -

Potenza...... li2 coperto - 20,0, 11,4
laeece ......... nebbioso - 25,3 17,7
Cosenza...... sereno - 25,0 16,6
Cagliari...... 1 2 coperto calmo 25,0 19,0
Catanzaro... sereno - 26,0 19,5
Reggio Cal... sereno calmo 28,3 19,9
Palermo...... aereno calmo 28.8 16,8
Caltanissetta sereno - 23,5 15,5
P. Empedocle sereno calmo 26,7 18,8
Siracusa...... 114 ooperto calmo 26,0 18,0
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TELEGRAMMA METEORICO
ITMelo htìWrä WiMeteor logna

Romä, 12 ottobie 1882.
Pressione orinÍii basä snÛa FrËnéÏà eÈàrinkaia dàSaënÌà;

2nassima 765 niä all'estrenio sua vest della penisola ibetica.
Ginevra, Bamberga, Amburgo 755.
In Italia nelle 2(ore barometro disepp dovpnque, 5 mm. al

nord, 3 al sud; ella notte qualche pioggia al nord.
Stamane barometro variabile da 758 a 763 mm. dal N al S;

cielo coperto al Ne centro ; quasi sereno in Calabria e Sicilia.
Venti deboli spesialinente niëridionali.
Temperatura gioco cánibiatä; missima ieri di 29 gradi a Pa-

Jermo.
Mare calmo.
Probabilità: veriti fresehi meridionali; pioggie specialmente al

tiord.

Oueratorio del Collegio ROBHo - 12 õttobre 1882.
* ALTRE A DELLA STAEIONE ==: 4Ûm gg

7 ant. Mezzodi 3 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 761,0 760,2 %8,7 758,5
40*ealmdre

Tennomet.esterno 19,9 22,8 23,2 10,0
(centigrado)

Umiditàrelativa.... & 69 70 89

Umiditàassoluta... 14,p2 13,69 14,76 15,41
Anemoscopio e vel. W. O 8. 16

.
S. 15 S. 12

drár.niediaiûkil.
Stato del cielo........ 9. eumali 10 goceie 9. tiifés! 10. co¶ëtto

coperte

USSERVA IONI DIVERBE

Termometro: Mass. - 23,5 C. - 18,8 R. | Min. - 17,0 C.- 13,6 B.
Pioggia in 24 ore: poche goccie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì-13 ottobre 1882.

eoommato Valore Valort dONTANTI ÑINE ÕOË¾llåTÈ FÏNH PBÔŠBIÑO
WALOR I

»Ar. nominie versato
Inliade

LETTERA DANARO LÈTTERA DANABO LM'TÈRÁ DAMERO

Rendita ItãHana 6 0/0 . . . . . . . . . . .

De¶ta detta 8 0|0 . . . . . .> . . . .
Certificati sul Tesoro - Emies. 1860/6A .

Prestito Romana, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . .

Obbligaziopi Beni Ecclesiastict 5 0|0 . .

ObblignifoniMuhielpfo di Roma . . . . .

iolii Regla Cointeressata de'Tabaceht
saca NAsiona½ Italiana . . . . . . . .

ancaRomana
..... . ........

Runca Generale., .. .... .... . ..,
Banca Nazionale TOBeana « . . . . . . .

Boeietà Gen. di cred Mobiliare Italiano
Bacietà immobiliare . . . . . . . . . . . . .

noodiBoma
....... ........

Ranca Tiberina . . . . . . . . , . . , , .

Banca di Šlilano . . . . . . . . . . . . .

Cart. Orgd. Fond. Banco Santo Sgtrito .

Fondfaria Gneendi) . . , , , . ,

lääm (Vits) .. ..........

Soci Acque Pia antica Mar61a . . . .

Ubb doof detta . . a .. . . .. . . . .

ßoci italiana per condotte d'acqua ,

aglo-Rámana er 11Ilúñíigas. a Gas . .

bbligazioni dette . , , . . . . . . , , , .

Ferrovie complémentari . . . . . . . , ,

elefoni ed applicazioni elettriche
. . .

Brada Fgrratemeridionali. . ; . . .

ObbHgazioni detta . . . . . . . . . . . . .

Ruoni Meridionali ß per conto (orð) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

Comp. R Farr. Sarde, as. di prefer naa
Obbl. Ferrovie Sprde nuova emies. 8 0j0k. S‡r.Ferkratermo-Marsala-Trapidi
16 e 24 emissione

. . . . . . . ,

beletà Rostána delle Minieredi ferro, .
Gas di civitávecchia. . . . . . . . .

1• gennaio 1683 - - 87 75
1• aprile 18P3.
1 ottobre 1882

to giugno 1882 -

1•ottobre1882 -

10 luglio Î882 600 , i
600 e i

le gennaio 1882 1000 ,, i
16 inglio 1882 1000 ,,

600
,

- 1000 ,
500 ,

1• ottobre 1882 600 ,

1 luglio 1882 500 ,

- 250
,

- 500
,

1 ottobre 1883 500 ,

- 600 ,

- 250 ,

1 luglio 1882 500 ,

, 600 ,
1 gennaio 1882 600 oro

, 500 .
- 150 ,
- 500 ,,

- 500
,

16 luglio 1882 250 ,
la dicembre 1881 100 ,

10 luglio 1882 500 ,
- 500 ,

- 500 ,

- 500
,

- 250
,,

1• ottobre 1882 500 ,,

600 .
350 , -

760 e
-

1000 , -

250 , -

100 , -

400 ,
-

600 ,
-

250 ,
-

125
,
-

250 ,
-

600 ,,
433

,,

100 oro -

125 oro -

600 ,,
-

ð00 ,,
-

250 oro -

600 ,,
--

150 , -

500 ,,
-

500 ,,
-

125 ,,
-

100 ,,
-

500 ,,
-

500 , -

500 -

600 -

250 -

600 -

- 600 , 500
,
-

- 587 50 637 50 -

- 600 , 500 ,
-

87 70 - -

- 551 50 560 50

- 605 ,, 600 ,,

432 ,,

I

- 89 20
- - 92 30

- - 1055
,

-
- 940 ,

- - 505
,

- - 898
,

- - 200
,

- - 455
,

- 267
,

0 kË B I exoniz r.nromaa DANAso lominal¢ 8 8ER Ÿ A 2 1 O a È

Pressi fastif f

Parigl . . . . . , , , . . . , , . . . .
90 5 OJO (2* sem. 1882) 90 02 112, 05, 07 1(2 Ene.

Warstglia . . . , , , , , , , , . , , , . 90 99 57 9 99 32 Ils - Londra chèques 25 13.

25 15 25 10 Rendita italiana 5 010 (16 geno. 1888) 8T 75, 72 112, 70 cont,
usta . . . . . . . . . , , . , ,

90 - - - Binea Generale 550, 549 15, $$1 50 âne,
un

-
1 i Banco di Roma 597, 98, ä, 600 jne.

. . . . . . . . . . . . Öartelle cred. foná. Banco S. Spirifo 182 cont.

fire, pessi da 20 lire , . . , , .
- 20 18 20 16 -

Per il Sindaco: A. ËfAECBIONNI.
Senato di Banea 6 Og) . , , , , ... - -

E Deputato di Borsa P. LUIGIONI.



Ministero4 Ian ídubblici o.
Al termini dell'art. 5 del contratto 3 luglio 1877, rogato Lucentä a t

al pubblico ch nel sorteggió debaadent tifiàëstre eusen ytit¢eottDIRÉ210NE GËNERAÏE LLE SggAO e,obbligázioni port at nggerg
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 antimerid, di mercoledi 8 novembre p. Y,, in una delle sale di

questö Minisiero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrater e presso
la IC. Prefettura di aseoli Piceno, avanti,it prefetto, si addiarr&simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti iecantf n ribŠsso di un tatíto ýer cento,
allo incanto per Iti

Appälto delliopere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Ascoli-ßan Benedetto, compeso †'ra chilometri
18 e 27 --j- 900, della lunghezza di metri 9900, in provincia di
Ascoli Picenoresoluse le espropriazioni stabili, le travate metalli-
che e l'armamenté; per'la presunta somma, soggetta a ribasso di
asta di lire 865,000.
Perciò coloro i duali vorranno attendere a detto appalto dovranco, negli

ingleggi giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escì ie quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
uni Iira Nþÿtaménte sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
ratalgúgli che fisulterà il miglioro offerente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè dia stato superato o raggiunto 11 limite ininimo di ribasso stabilito

dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolats all'oaservanza d.el vigengo capitolyto genergh

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
cogli irüdoli aggiunti in data 6 settembre 1882, visibili assieme alle altre carte
del progetto nei suddetti uffici di Roma ed Ascoli ficeao.
I lavori dovranno essere intraprest a misura che se ne farà la regolare con-

segni,ed easáre condotti bou la necessaria attività perché l'apertura del troneo

all'esšrcipo pggsa essere fatta entro mesi 16 dal giorno in cui la copsegpa
avrà avuto prificipto. I lavori di completaniento, di finimento, accessori e quelli

in uná døÑ la relativa liquidazione finale, ed in istato di collaudo, ent a mesi
24 succeËñvi all'apertura del tronco all'esereizio.
i'efoisähäinimessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tespreria provinciale il deposito richiesto per
adire alfinoanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo;
Dofranno idoltép) concorrenti esibire:
a) Un certificatŠdi moralitäsilaseisto in tempo prossimo alfinoacto dal-

l'agtorità del luogo di domicilio del concorregte;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale tÀto rilisciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaridata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua ege i lavori, ha le oognizioni e capacità necessarie per l'eaegui-
mento e In dUezione dei lavori di cui nel presente avviso.
Ils cgiigiäga provvisoria è flesata in lire 43,300, ed in lire 86,500 quella defini-

tiva, åmbidAkin numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberstario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi a quello del-

l'aggiúdicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per ptiseentage, in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

bagso sul prezzo deliberato, non inferiori al venterimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi Alla data dell'avviso di seguito deliberan16nto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 9 ottobre 1882.

5690 (RJaposezione: M. FRIGERL

(26 pubblicazione)
SOCIETÀ DELLE CARTIEllE MEllIDIONALI

Prima convocazione.
A norma degli articolj 39 e 30egli statuti soelali gli azionisti della So-

cietà delle cartiere meridionali sono convocati in assemblea generale ordi-
nariainegli uilici della Batida Napoletaqa in Napoli, pel giorno del31ottohre
correaty anno ad.un'pg pomeridiapy
Secondo l'art. 29 degli statuti hanno diritto d'intprvenire all'assemblea ge-

nerale tutti gli azionisti possessori di almeno 10 szionig e che ne ãvranno
fatto 11 doppsito presso la ßanga Napoletana (Monteoliveto, 37)s15 giorni
priina di quello fispato per la riunione delPassernblea.

Ordine del giorno:
Relazione del Cóneiglio d'amministrazione sulla gestione 1881--1882;
Rapporto dei regisori dei sconti
Approvazione del bilancio;
Nomina di i amministratori in rimpiazzo di quelli uscenti di earica o di-

gnissionafi.

103 1245 141 594
le stesse per tutti gli efetti di legge si dichiarano aannllate ed eatin
1 ottobre p. v.

Ooienza, 30 sett Gro 1882.
5 68 Per sindaeo: C. SECI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
y. 2 della Divisionè diRõitna (18

AW ÀSin (fel' l'0ÍIltallIO ill Segilil0 8Ìl 01'Íñ gi
Si fa di pubblica ragione, a termine deWart 99 del regolament op

con Regio decreto 4 settembre 1870, che venne pf hentstå fá te po a
oferta di ribasso superiore al veitetiimo Ñúl pkåszdiÌ qúale nállíneË$(
2 ottobre corrente risultò deliberatio l'appelto per la proyvista e disj t
aigne del

PA1WiEL
iceorrente alle truppe di stanza e gli passaggi pghter itorig del IRggy
I'armata durante l'apno 1883, corne fu annunciato nell'avvisa d'asta4del pre
detto giorno 2 ottobre, per cui, dedotto ik gitysso figeantg di lirg figgg
centesimi diciassette per ogni cento lire eut prezzo di centesimi 24 pei ottat
raslone di grammi 735, e quello suddetto anperiore al veätesimo, residassi il
suo importare come segue:

.

PREZZO
d'incanto R I B A SSO PREZZO
per MIGLIORAMENTO renduale

gni razione ottenuto per ogni razione
digami 785 di gramm178

L. 0 24 L. 10 e cent. 17 L. 5 e cent. 35 per ogni 100 L. 0 204057829
per ogni 100 lire sul prezzo di provvi-
lire. sorio deliberamento.

Si procederà perciò presso questa Direzione, ipiazza San parig a'Uatin
anmero 117, piano secondo), al nuovo incanto di %ale provvistg col mezzo di
partiti auggellati, scrittisu carta col bollo ordipario da una lira,alle oradue
pomeridiane precisé (tempo medîõ di Itoma). del giorno 18 ottob e cofrente,
sulla base del anindicato prezzo e ribassi, per eseguirne il dèllberamento des
&nitivo a favore del migliore offerente, quand'anclie siavi unasoli offértgeh
migliori il presso sul quale si apre l'i canto.
Le congisioni d'appalto sono visibili presso questa biÊezio e.
Alle offerte per questo incanto song applicabili le régple d!ageettazione e

le clausole di nullità etabilite dall'avviso di primo incanto in data 10 setiem
bre u. s., numero 22.
I concorrenti, per essere ammessi all'aste, dovranno presentare le ricevute

Jonatatanti l'efettuato deposito per cauzione stabilito in fire 36,000, nella
soreria provinciale di Roma, od in quelle Èúllo cittË ne1Ìé (dälPhan
le Direzicni di Cómmissariato uillitare. Tale somma à$v à inser in o
·orrente od in titoli di rendtta pubblica d(ho Stat al ortatore, at
Borsa del giorno antecedente a quelle in epi hitfa il deposite
Sarä in faupità egli aspiranti all'appajto di presentare oferte enggelig&

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare dei Regno igg.i.
endo però che non sarà tenuto conto di quellg ché nog giunggsiero a gagtg
Direzione prima della dichiarata apertura dell!ástar e non fosseio accomys
gnate dalla ricevata originale, od in copia del gepúsito ýrescritto eautio
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi donionenti

18 oferte, ma bensì presentate a parte.
Saranno aceettate anche le oferte spedite lirettatapate er la peqta all

aflicio appaltante, purebè giungano in tempa debito e eigillate al Seggio d¾
asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dël4
fullielo appaltante, nel giorno ekora flesati per l'élita, la prova autop Ì ggg
Peseguito deposito.
Le oferte per telegraroma non enanno amagesse.
Gli oferenti che. dimorano in luoge Aove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località sede di una autorità militare per Ìvi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delfasta.
Le oŒerte di coloro che hanne mandato di procura non sono accettata

non hanné valore eV i mandatari non esibideono in or!ginale antentico og
copia auténticata fatto di goeura speciale.
Le spese tutte i•elátiva agli incanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa degli avvisi diasta, inserzioni nella Gassetta Ufµeial
registro, ecc., sono a carico dei deliberatario, giusta le vigenti diaPosisioût

Roug li 10 ottobre 1882.
Per detta Direzione

Napoli, 29 settembre 1889 6T0fr 6719 .D Capitano Commissario: E; MEINARDI,
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&VVISO.
.Il presidente del Consiglio notarile
det distretti riuniti di Treviso e Co-
negliano, in ordine alle vigesti dispo-
sizioni, apre conecrea al vacante posto
dl.notato in Montebolinaa, con ínvito
agli aspiranti di avanzare a ,questo
uffielo le relative domande, coi doen-
menti in bollo, nel termine presentto
dall'art. 10 della legga notarale e 25
teFíëlatiW regolamentô.

Treviso, 9 ottobre 1882.

5723 Il presidente F. D. PuzzA.

DIFFIDA.
Si deduce a pubbUca notizia che il

signor Bernarding Bernardi del fu Ni-
cola,-di Genzano di Roma, come non
ebbe giammai verna mandato di am-
ministrare -eaelusivamente gli affari
del patrimonio ereditario di detto Ni-
cola Bernardi, cosi non venne mai au-
torizzato ad esigere i crediti relativi
senza il concorso del sottoscritto, che
dichiara di non riconoscere qualunque
illegittimo pagamento fatto in sue
mant.

Genzano di Roma, 10 ottobre 1882.

6722 PIETRO ÛERNARDI.

Domanda per svincolo di canzione.
(26 pubblicazione)

Franaeseo Caravelli fu Domenico e

Caterina Lo Tito di Vmeenso, il primo
ûglio erede, e la seconda altra erode
del fu notar Domenico Caravelli, resi-
dente in Attomonte, quest'altima auto-
rizzåta dal secondo inarito Francesco
Cordasce, tutti di detto luogo, hanno
chieste al Tribunale di Castrovillari lo
svincolo della cauzione prestata dal
suddetto notaio, d ipo la pubblicazione
A norma di legge.

Castr villari, 17 lailio 1882.
Pet cancelli ie

il viceeaneettfere aggiuato
6473 BAv. MAnmr.

AYVISO.
In nome di S. M. Umberto I per

grazia di Dio e per volontà della na-

zione Re d'Italia,
La Corte Reale d'appello di Firenze,

semicae delle ferie, camera di consiglio,
Ÿeguto il ricorso per omologazione

di adozione, preseutato nel 41 30 ago-
sto decorso d a signor Enrico Anani
del fu Luigl, di Firenze ,
Vedati i documenti al medesimo uniti

ed il parere scritto del procurature
generale del Re;
Assunte le opportune informazioni;
Sentito in camera di consiglio il

Pubblico Ministero;
Vegati g'i articoli 214, 215, 216, 218

del Codice di procedura civile
Dichiara che si fa luogo all'a'dczione

proposta dal ricorrente si:roor Eurico
Ariani al signor Cesare del fu Natale
Battaglini, di Firenze, e da questo
consentita.
Ôrdina che il presente decreto ein

in copia antentica pubblicato e 801380
alla porta enterna el del palazza di
residenza di geesta Corte d'appello,
che del Tribunale civile e correzionale,
ed alla porta comunale di questa città,
non meno che I'mserzione di esso nel
Giornale ufficiale del Regno e in quello
degli annunzi giudiziari di questo di-
stretto.
Così deliberato li 26 settembre 1882

dagli illustrissimi signori cavalieri Do-
menico Castelli, if, di presidente, Pie-
tro Restori, Vito Bori, Placido Mon-
,Ialhou ed Ldam Lalau:, ouw.alia.i.

Domanico Castelli.
Pietro Reatori.
Vit-- Boari.
Pigeido Montalbano.
Ettore Luciani.

Gioneebino Contri case.
Per copia conforme rilasciata per

servire per l'inserzione nella Gazzetta
(7fliciale del &quo,
Dalla cancelleria della Corte d'an-

pello di Firenze, li 29 settembre 1882,
6705 TI esor n Cowyy

apitale socialegµtriinliÍÃle, utÏIe alla tripla pigoluiongQL 3461 L. 5 000,000
;tiserva metallica vincolata (Art. 57 lleg 21 gennaif 1875) 000 000

casse e rimeirw¾ . . . . . . . . L 5 LT 80 8L
bimbiiáli e Sni a epáñensanon maggiore di
deL3'esoro 3 mes 4 9

jiagabili in fÑt it, maggiore di 8 mest 466 944 42
PortafogIlo ØÒdÃÌÊ¾i røndita e cartelfe gstratte . . .

Boni del Tesoro acquistati direttŠmelite . .

CambiaiÏ in moneta nietallina f . .

TitoÌi sorte giati pag ÌÏí in inaneta metallica .
Antietpazioni : . . . . . . . . . . . $Ò9,4'o 5

Fondi pubblici e titoli di proPrietà della Baapa . . . . L 53278
Id. id. per conto della massa di Ispetto . .

Titoli, . Id, id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

632,132

Egetti ficevuti alPineasso . . . . . . . ,

crediti. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,ö9T,25'l6
soarerenze...................

,,
27,(987Ë

oepositi .. ................. ,,16,$17,140
Partite varie . . . . . . . . . . .

. . , , . . , , 26T,48789

Torar.s ,, . L. 48;132,16641
Spese del corrente esereizio Radiquidarsi alla chiusura di esso . . . . . 170,90TOS

Torax.a osanaat.s . L. 43,30g2L 89
PA SSifOs

capitate.' . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

stassa di rispetto . . . . ,
335$00

,

circolazionibigliëtti di Banea, fedi di credito al nome del cassie , honi gassa . . . 14ß86,370 ,,

Conti correnti ed .altri debiti a vista . . . . . , ,
,, 483 40

conti corieätiifaltri debiti a scadenza . . ,, 210,3¶ 46
nepositanttyggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro • • • . . . . . . . 16,317,149 ,

Partite varie -. . . . . . . . . . . . . . .
,
. . ,, 1,013,852 98

Tor11.x . ., . L. 42,703,145 19
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusúrá di esso . . . . . ,

539 976 10

Tomar.x esNänar.n . L. 43,303,121 89

Distinta della Cassa e Riserva.
oro.. .................. L.5,000,000,
Argento...... .............
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaiod876) . . . . 170 87

Biglietti consorzia . . . . . • • • • • • • • .
•

• . . y 308,810

issag . . L. 308ÀëÔ 07
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . , 109,150 ,

Cassi . . L. E,417;636 87

Biglietti fedi di credito al nome del cassiere, honi di cassa in circofa gne.
Vax.ons da L. 50 NUMERQ: 58,181 L. 2,659 50

da 100 33,878 ,, 8,38
da ,, 200 18,528 ,,

da , 500 12,145 ,, 72,500
da 1000 ,, ,, e,

Soma . . L. 14,824,550
Bialietti ecc. di tagli da lemrgA reo.

Varaonu: da L. 20 NUMERO * 8,ÛÛÎ L. $Ì,8ÊÛ

3'orat.n . . L. 14,886,370 ,

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 a e la circolazione . L. 14886;S70 ,, è di und a 2 SP
la circolazione L. 14,886,870 ,

Il rapporto fra la riserva L. 4308,480 87 e gli altri de- L. 14,886,803 40 à di uno a 2 80
biti a vista L 433 40

ßagg¾ dello sconto e dell'interesse duranteil mese per cento e ad anno..
-Sulle cambigli ed altri effetti di commercio . , , . . . , , L, g

i Sulle cam gi,pagabili in metallo . . . . . . .

Per le gn astoni su titolig Valori . . . . . . . .

Per le an skioiffsu sete. . , , , . . ,

Per le au Mòni en altri gggeri (Ranoo di Napoli) . . .

Bui conti correnti passivl • • • • • • • • • • • • , 2 50

Prezzo corrente delle asigni . • • • • • • • . . L. 550 -

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,
6
,



IWER210NIDEilA GA22BTTA UFFICIALKDËL RRGNO D'ITALIA

BANCA NAZIONALE NEL 1%EGNO D'ITALIA -

Riunge flellesilmioneAel dL30 del mese di Settomlie 1882. M6

Oapitale sociale o patrimonial , utile alla tripla circolaz. (R.Decr.28 sett. 1874, N. 2237) £1150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . L. 78 000 000

ATT IV O.
casse a riserva . . . . . . . . 4 . . . . . . . 14. 168,748ppy

Ominbigli e beni ( a acadenza non maggiore di
ei Tesoro < 8 mesi. . . L. 240,558,113 12

pagabili in earta ( 14, tuaggiore di$ mesi " " 2 11 ß8
Förtafoglio Cedole di rendità e cartelle estratte . . . ,, 80,730 56 ' ' 7g40,233 20

Boni del Tesoro acquistati direttamente . ,, 7,262,668 ,

Cambiali in moneta metallica . . , , , ,, 9,448,82L 52
9,448,821 52

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica ,

Amtsespazioni . • • • • • • • • • • • • . . . ,, 85,741,280 56
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Bance. . . - L. 153,092 88

Titoli .

Id. id. pergeonto della massa di rispetto. . , 27,024 59 74 18&060,858
Egetti ricevuti alPineasso . . . ; , . . . ,, 8,948 08 78

reditt * , , , , . , , ,, 145,458,529 77
soiterenze « • • • • • • 5,336,855 10

Depositt . . . 340,281,199 16

Parttie varie. ·
• • • • • 77,815,298 81

Toux.m. . . . 0.1,214,717,089 80
spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso , , , , , 1,666,460 22
- Conti correnti attivi . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9,621,640 22
Anticipazione al Tesoro Šr disposizione statutaria . . . . . .

. . . 18,000,000 ,,

Tesoro delle Stato ej guota s/ mut d iti õ0 milioni in oro , . . . . . ,, 29,191,400 ,,

Orediti Ipotecari . . . . . . . • • • • . . . . . . . . . . . ,, 1,644896 87
* Tesoro dello Stato ej eendi d'argento somministrati el vainte divisionarie 16,500,470 , 145,458,529 77
Tesoro dello Stato ej mutuo oro giusta conv. 1 gingao 1876 . . . . , 384,976 22
azionisti a saldo azioni . .

. . . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,

Tesoro dello Stato et prestíto di 644 milioni in moneta metallica (ConYen-
siene 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . ,, 20,û59,687 96

TOTAI.E GEN aAr.s
. &.1,216,433550 02

P A SKI V O.

capitale . , , , , , , , , , . . . . L. 200,000,000
Massa di rispetto -

- .
,

, , , , , 3f,866,004
Circolastone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa . , 468,512,148 ,

conti correnst ed altri debles a vista
. , , , , , , , 32,924,12 93

conti correnti ed altri dientil a scadenza . . . . . , , , , , , 60 LM

Depositants oggetti e titoli per cautodia, garanzia ed altro, , , .- , , . ¿ S ,l

Partite varie . • • " ,4
Tomar,m . , y &.1,212,134,531 18

Rendige det corrente esereinte da liqugdarpi alla chineura di 6800 . . . . I
e
_

4,299,015 84
Torara aussakt.x . &.1,216,438,550 02

Distinta della Cassa e Riserva
, . . . . . I, 85,864,833 50

Oro . . . •
s i 65,255,653 22

m aella proporzione dell'1 per miurs(Art. 60 Reg. 21 gennaio 1875) ,
159.0

Biglietti consorsial: . • n 8,105,7
RIsmava

. . . L. 169,245,201 83
Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro el scadi d'argento (Conven-

zione 9 dicembre 1879) . · · - · • • • . . . , , 1,952,279 73

Biglietti di altri istituti d'emissione . . . . . , , . , ,, 9,483,278 09
Bronzo eceedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . . ,

Cassa . . . L. 168,743,884 32

Agíietti, fedi di creäito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.ons: da L. 60

.
Nexano: 1,987251 L. 99,887,550 ,

da L. 100 1,401,805 , 140,L80,b00 ,

da L. 500 282,865 , 141,483,500 ,
da L. 1000 76,942 . , 76,942,000 ,

SouxA, L. 457,00:,660 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della eessata Banca per le & Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 sendi a L. 5 82 Li 2,128 ,

da L. 25 N. 18,488 ,, 462,200 ,
da L. ,

40 a 1,668 ,,
66,i>20 ,

da L. 250 della eessata Banea di Genova , 69 ,, 14,750 ,
da L. 1000 della cessata Banea di Genova ,

24 , 24,000 ,
ToxALE Ia. 458,512,148

11 rapporto fra il espitsie L. 150,000,000 ,, e la circolar. L. 458,§i2,148 , à di puo a 8 056
la circolazioneL. 458,512,L48 ,

Il rapporto fra la riserva L. 159,215,201 83 e gli altri de- L. 491s&36,268 93à di uno sS 086
biti a vista , 32,924,120 93

ßaggio JeTIS ihohto e dell'inkresse Jurante il meseper cento e ad anno.
Sn11e cambiali ed altri efetti di commercio . . . . , , , , , , , , . . 6 010
Salle canibiali pagabili in metallo . , , , , , . , , , ,

5 010
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . , , , , , , .

6 010
per le anticipazioni su sete . , , , , , , , , , , , . 6 0[0
er le anticipazzoni su altri 20neri (Bando di Napoli) . . . • • • • >

gui conti correnti passiva . , , , , , , , , , , , , . § 1/2 010

y edrrente delle azioni . . . , , , , , ,
L. 2179 ,,

Diyggendo distribuito in rggi?µgaaW9 e per ogal 100 lire di capige Versato . , p
13 83

Roma, 10 ottobre 1882.

REGIA PRETURA
del 80 mandamexite 4¾ Ronía.
Si rende noto che con atto à 1ÄI

ottobre corrente i signori Spädoni
Pietrog Spadoni Angela, assi tita¾äl
suo marito Arturo Cálasanti Brunott
e Rossolini Odoardo, com0 padre dal
mmorenne suo OgliO Desare, hando ilia
chiarato di accettare Péredità not b
neflein dall'inventario, lasciata 44 fai
Antonio Spadoni, mortt intestato in

stel 22 settembre p. p
dalla cancelleriä della
etura, 11 9 ottobre 882.

57 11 e

REGIA PRETURA
tfei a niandament à orna.
Bi r ude noto che con to in data

d'aggL11 signor Garefalo e geig
comtrgrocuratore speciale del hignpri
Ronght Emanuela vedova iloanti, Ro-
nati estr. Nicola, Rosati en e àseppe,
Rosatt Lues, Roesti Mattaa, Annati
Angelina e Sparan Angelo comingi.
Rossti.Maria e Der Vaglio Giuseppe
eòniu Rosati Francesca e GrimAldi
Doth o eenitigi, in virtà dipiandáto
80 ee bre1882, atti Måszitélli, no-
talo 4 apoli, e Rosäti ca. Marco, e
Ròsati Filomeça e Garotälo cav. En-
rioniconingi, hanno dichi åto di e-
eettare l'eredità col benendio dell'in-
vdatagio, lasciate dal fu Rösati Gio-
anni; morto la Teramo il 23 settem-
9. .,edo letilísto in Roma, in via

Routs, dalla cancelleria della sud-
detta Pretura, li 9 ettobre 1889.
5726 11 eencelliere Nou.

AVVISO.
A (16hiesta della signora Lucia iz-

zarelli in Gabeliini, ammessa al gra-
thito patrocinio con decreto tre marzo
1881, rappresentat dau'avv. Ginito
Paolacei
Io,sottoscritto useiere del Tribunale

civile di Roma hò citato il äigaor Gio-
vannL Gabellini, domiciliato a San-
tiago (America), a senso degli art!--
coli 141 e 142 del Codice di procedura
cifile, a comparire in cámera di con,
siglio dal signor presidenté defTribau
nale civile di Reros, nella Bug rest.
denza af Filippini,.ik giort ventotto
gennaio. 1883, ore undici antimeridiane,
ilss4tpsdello stesso vicepresidente,ende
essere inteso slia chiesta separazione
p gerte della istante.

11 ottobre 1888,
5699 Grossers MOWEEBOYE ggg gyg,

ÁVVISØÈÍ 00NCORSO
à posto notarHe vacante,
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Salusso,
Visti gli articoli 10 e 18E del testo

unio9 della legge sniriordinamento del
Notariato, approvato col Regio decreto
25 ruaggio 1879, n. 9400 (Serig gay
' Vista la tabella delle residenze a
tarili unita al RL decretat28 ankäinbig
$75, n. 2803 (Serie 2t)
¥fstá il ruolo dei not én tëeati

nel distretto di Saluzzoi
^W¥i) verbale d'adananza del Con-
siglio gótarile delli 30 settembrâ1882

Fa noto
Chef nel distretto di Salutzo. com

preso nella giurisdizione della Corte
d'appello di Torino, trovasi vacante un
u¾eia,;di notaro colla residemaa nel
comune di Lagnã½eo (niandamento di
Salusiko),

Ed invita
céibrö e intendenserd di dadoorrere
pel pasto suddetto, a presentare a ques
ato Uogsiglio notarile la loro domanda,
goimacessari documenti, entro il ter-
mina di giorni 40, a sedonda del di-
spost del succitato artieolo 10 della
legge, ósservate le prescrizioni di cui
all'art. 27 det vigente regolamento ap-
provato col R. deereto 23 novembre
1819,À 5170 (Serie 26).

Sal,uzzo, 6 ottobre 1888.
Il membraanziano if- di presid.

56H.- 11. Rossasi Laux.
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Per cura della DrrrA EllEDI BOTTA si A pubblicato:

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA DEL 22 GENNAIO 1882
coll'aggiunta della legge 1 maggio 1882 sullo scrutinio di lista, e il confronto della legge del 1800

.

.

"WHMENTATA
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentaree giudiziaria

sulle elezioni politiche dal 1848gseguita dalla legge sulle incompatibilità parlainentari,
contentaldéi moduli liecãssaï•í per la sùa attuazione.

10MIUALE indisymisabile per gli elettori e gli uffizi elettorali. - PREZZO 14. A 6 fölagresaÎalùlessa p$ma appentlice

SEC#NBA APPENDIOE

TABBALE DELLE SEZIONI ELETTORALI POLITICIIE
costituite in applicazione degli articoli 47 e 48

deiWLegge Elettorale- Politica 22 gennaio 1882, n° 593
annesse ai RH. DD. 24 settembre 1882± nn. 997 e 998

PREZZO DELTOLUME Id. i $Û

TERZA. APPENDIOE

$$Ù& UNICO DELLA LEGGE ELETTORALE POLITICK
SS gennato 1882, u. 598 (Serie 86)

colle modificazioni introdotte dalla Legg-e 7 maggio 1882, n.725 (Seríe 3·)
PREZZO CORÈ. § .

ELEZIONI POLITIOHE

D 0g) JO N I PER FRUIRE DELLE FACIÏ,ITAZIONI DI VIAGGIO ACCORDATE AGIA ELETTORi

(Moduli seconda la forma e le nuove norme emanate dai Ministeri dell'Interno e dei Lavori Pubblici
e pubblicate nella GAzzaTTA IJFFICIALE) '

MODULO A -Andata . , . . . . . . . . Prego per ogni 100 fogli L. 4
Id. B - R,itorno . . . . . . . . . ,

Id. id.
,, 4

LEGG DECRETI, REGOLAMENTO E CAPITOLI NORMALI
per la riscossione delle ixnposte dirette

Uggi 20xaprile 1891, n. 192, 30 dicembre 1896, n. 3591, 2 aprile 1882, n. ißT4 - Regio Decreto 14 maggio 1882. n. 738 -

RekoÏamento per la esecuzione della legge 14 maggio 1882 - Regia Decreto che stabilisce le norme pel' la riscossione dellt
tássisnila macinazione dei cereali - Decreto Ministeriale che approva i capitoli normali - Tabella delle spese per gli atti
esecutivi, con aggiunta dei decreti per modifloazioni al regolamento per .la riscossione delle imposte dirette e della
tassa sulla macinazioneAei cèreali, e dei modelli dei registri, avvisi e stampati per Pesercizio delle Esattorie e

Ricevitório delle imposte.
SEOONDA EDIZIONE

Un volume di pagine 128 in 8° - Prezzo lire 1 20, franco di porto
-

Indirizzare richieste e vag2ia alla Ditta Eredi Botta in RoxA, via della Missione, nn. 4 e 5.

CAMEÈAËÒiÃTALE, Gerente. ROMA - Tip. EBEDÌ BOm,



zwin61:WalltB¾¾¾llt all)¾ 110 etta in
Provincia di Roma - Circondario di Viterbo Provincia di Padova - Circondario di Este

COMUNE DI CANINO COMUNE DI VESCOVANA
ATFIßQJ'487A per vendita di taglio JUoeco. VMSO

Si dedaed a pubblies ilotizia:che sue ore 10 suthnFridiani défgiorno 81 del Presentat ietnp utile offeWa dipibasso 44l yentosimoptilla e inma di
mese corr«nte, in questa sála comunale, innanzi-glaiddico, ochiëe tal veht, tiré 74f642 iinportaredellaudaliberafgrovilsoris per la foraltitta di materia
si procederà al primo esperimento dista púbbitaar ger.vengere,al maggidžñ e essi nao snart alla manutensione=dellastrade tutte del comune per Pepona
e migliore oferente, il taglÌo di una parte del bosco di alto fusto, denendepto dal la gennaio 1883 al abilleembre 1891, 11Tendo motó che 3:eL gidrgo di ve
Dei Bovi, di proprietà domunale, della quantità sdpernetále approssinistivalli nerdi l0 novanibre 1882,1tlle ore-10 aàtifneridianes tiella residenza di questo
ettari 295, e giusta le indicisidni tutte contenute, nella perlait, redatta 11i Mantotplo, si procederå al reinesato della,fornitdrd di materlammessi pelÌa
agosto p. p. dalfing. agrorome sig. Rafaele -Øorini, approvatardal Consiglio filanutpazione stessa.
comunale e daUn onorevole Deputazione provinefale diBotna. La delibera seguirä-seduti stante, a mezzo di eatinstone di eàndéla ver-
L'asta sarà tenuta ad eatinstone di candela vergine, e colle norma stabilite gine, a chi avrà oferto 11mliglior ribasso, e la gara strådagerM sul dato di

nel regolamento egIls Contabilltå generale dello Stato. : lire TOSS 60.
Il prészo 418eauto fisaato in lire 80,488 60, secondo i risultati delfanzi- Ogni aspirante dovrà cantare l& propria oferta con un deposito di liro 000
etta perizia, fu valuta legale.
Le oferte la aumento non sarapno Ipferiori a 11re 100 olasenna.

,

Le condizioni del reinoanto sono quelle riportate nelPavviso 25 luglio p. p
4114ferenŒ per àssete any sal.alfgate, dovranna comprovare la,loro og- pari numero di questo Municipio,régolgrmentepubbliesto ed ostensibile presso
acità e mòralità-dÑn documénti; il Woënto data,. defiladael del comnae di 11 snedesimo ne116 ore d¾fÏieio.
oro altiméMomigigo; e depositeranno preventivamente sella Cassa comungle Dal Municipio di Vescovana, li 2 settembre 1882.
re 8048 86 a garansla della offérta, alla stipulastonedel contratto vincole- Peg la Ginnta

a titolo g(esusigne ilefinitivs. BB onpitala di ÏIre 10,000. • 5898 1Tpindaeo. A. BIZZO.ra o.at'ult(m geposifo sari eseguito e la inoneta corrente o in etrfelle del

•¿' tt,"'.;¾*,*,.'Ja!T:.",""C'.¾ñ",°"1.','.¾": DIRIZIONE DEI, GENIO ILIRRE ll! JACENgt
n ÊafÊ$rÛo'af te I'll a hiunque in questa sa- AVÊ80 IPASTA.

reteria comunsle pelle ore di nificio. -

, Si notifies al pubblico che geliforno & 001 mese di nOVothbres AHO ore treLa lavorastone dovrå essere últhèsta entro 11 mese 81 agosto 1888. L'ag- pomerldiane, si proceßerà in Piacenza, ayanti il direttore 601 S0piomilitaiediestario però avrà facoltå gi limitarla ad ettarf180, rimagdauŒo 11 com- e nel locale d'allielo, alto in via San Lazzato, n. R. alla
imento del (pglio al 1886, prima del mese di giugno, come IbegligrIsolta dal Àppalto deÍ lavdri per l'Ordinarier.mauß 0112 Of fgËbric tiespitolato.

gig per presentarè le offerte in anmento, non inferiori al ven- militari e delle fortificazioni della piazza di Piacenza,:duránte
te m el P o eye riaguerà Kal primo incadte, va a achtere il glório 15 il triennio 1883-1884-1885, per l'importo complesaivo di lire
det mese di novembre prosaitho, alle ore 10 ant. 105,000.
1'atte le apope di apta e di contratto, bollo, registrazione, diritti,eono ata- Le eóndistoni d'appalto e relativa tariffa sono VIsibill prBBBO Ïð Dirâmione

rico de)Paggiugiestkrio, e saranno preleiste dal deposito'd! àsti. del Genio enddptta, dalle ore 9 alle 11 sat. d'ogât giòrno.
panino, 15 ottobre 1885. I fetaH per B ribasso Rel frentesiálo sonó hasati a pletal .151 fÈBdáno ain Eindacof.: G. BONIFAZI. mezzodi del gIdrno 20 novembr& p. v.5

U deliberamento,seguirå a_favore delPofferente Oho ooÍ sn9 EtÌto,in plego
oprog NOVINCI RMmu IY0thNT4 | g ,f,gg‡&gg,« .

,,$'almeno taggiunto il ribasso minkno átißllito dia scheda a Iggellata dAvviso AMata· posta sul tavolo, la quale verra aperta Ao»¿ en a ano rie .¢.einuÂm
Il pubblico 6 avvisato phe la mattina del giorno 80 ottobre 1g alle ore partiti presentati,

dieói, étprocederà la questo niielo, innanzi al algnor prefãtto prealŒento, o B ribiliso.oferto davia essere chiarambyteAllgiedso la intle letÑe, sono
a chi per esso, agli inoanti per gli appalti di manutensione,eol sistèma detto pena di núllità delPofferta, da prendadiarsi Béda ätante dall'autorità prea
a provvista, delle strede provinciali: 1• Mesagne Franoavilla, delrannuo pro- sledente Pants.
auntivo impotto di lire 11,90 2· iirindisi Carovigno, dell'annuo presuntivo Gli aspiranti alPágpalto,per essere ammeagi A 9 Qaen 116 partiti,do-importo di lire 10,988; 8e Briggial Resogne, delfannuo presuntivo importo di Tranno:
lire 18,615 is Teránto per Massifra Ago,alla .eplongetta 104 verso Mottolas 1. Produrre un cettideato di moralità,rilaseisto in tethÑ DÑéimo alfin-dell'annuo presantivo importe di lire 10,509, e giusta il gegitolato generale a canto dalfautorità politica o municipale del Inogo in eni a0xo domiciliati-stampa del 28 luglie 1877, e capitolati spebfilf (191 29 settembre 1888, osten- 2. Esibire un attestato di persona de1Parte, confermato da m direttoresibili presso fafiela della Deputazione• del Genio mgitare, il quale attestato sia di data non anteriore di 2 músi, etGli appalti avrannomrincipio otte gieral gepo la atipulasione del contra#Îs $6810071 Che FAppiranto h4 dato pro?0 di perizÌ& O (Langioiant* prAtien nel-e termineranno al,8) marzo 18BT- Peseguimedto o nella direzione di altri aantra#i d'appalto di opere §ubblichegi procederà agli inoanti col metodo della esniela vergine, e saranno de- o private;
4tberati gli appalti agli *Rerenti il maggior ribasso. Le ederte di ribasso nos 8. Fara presso la Diregione süddetta, 'ovvero presso una deHe Tesoreriepotranno esiere minori di lira 1 per cento sull'atamèntare delPappalto. ProvincieR ove hanno sede gli uf5ei delegati a ritirare le öfertelun 4eúoaltoPer esserq atopiéesi a.ileltare dovranno i concorrenti presentare un certi- di lire 11,000, in -eentanti od in eartelle gel Debitó Pubblicasafgorfatore algesto d'idoneitå rilaseitte da un ingegnere del Genio civile, da'an ingegnere valore di Bores della giornata antecedente a quena in eni venne operato ilprovinciale, ovvero da un arebitetto asaritto alPalbi giudiziario, con Brma deposito.
antenticata dat siadaco, di data non anteriore a mesi sef, e vidimato idalfin- Barà faooltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i,loro partiti sug.gegnere capo delPufnaio toonico provigefale. gellati alla Direzione del Genio militare di Milaño, Alessandrig, BolognaDovranna Jaoltre i cogeorrenti presentare in contante o earte bancali una Torino, Firenze, Verona, Roma, Genova, Venesis, Nápoli, Bari, Capua eSpe-causione provvisèrla per stepressa dell'asta di lire 800 per clamouna delle sia, ed alle sesioni del Genio tallitare di Pavia, Pargna e Cremana. RI quesquattro strade, sti altimi partiti però non el terrà alcun conto se non giungeranno alla 1)¡.Colui che rimane deliberatario dovrå alla stipulazione del contratto som- rerione appaMante uffleislmente e prima dell'apertnia dellineantgi es nonministrare geaggloga la Ásgaro o egrte bancal), o la cartelle del Debito risulterá chè gli ofereátl abl>iano fatto il deposito di eut sopra o presentataFabblico, al valofe del coräo dèlla Bãrsa ÀÊoma'tiàl giornfüg'àggÌußigV la r10Bypla del mode imo.
stone, dellimportare di Ilre 1500 per la 1• attads; 40 lire 2000 per la seco dal Safanno nönsiderati nulli i partiti che non alano Ermati auggellag y agegi lire 1700 per la fprga di lire ‡500 per la P.

-
- su carta illigransta col bollo ordinario da una lira e 4àslifche contengonointte le spesg helàtíva all1Í$tw et illa atlpulatione del contratto, di hollo, riserve e condizioni.

tasse di reglatrò e quelle per le copie del èòàtratto stesso; e dei doenmeati Il Ticevimento dei depositi che si faranno pršsso la DIžeafone appaltante eche ne faranno parte,,saranno ad esclusivo earloo del deliberatarlo. ' Is presentazione degli altri titoli richiesti awk luogo dalle ore 9 all« 11 an-Si diebiata ohe aslfasta earanno osservate le formalità prescritte dal re- timeridiane e dalle 2 alle 8 pom. gel-gfokno delfineante.golamento approveth oon Regloineereto del 4 aattemŠre 1870, n.,ðSBS.
- Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a cail termine utile-perproitirit ß¾iits la tibinho, non minore del ventealmo rico del deliberàtario, il tjuale dovrà anticiparae l'ImPorto alPatto della stidel presso di aggiudicazione, e di giorni quindici da qtiello del tellbgra- palazione del gontratto. I

ynento. Ogte la Flaconsa, addl 10 ottobregpeace, 9 ottobre 1889.
Per la Birestano6695 forja Deputazionepresinefale , GASPARE BALSAMO. 674 li ßegretario. P. BOR$1NI.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZ2ETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA
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Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periódica del grano;occorrente per Pordinario servizio del pãoe ad ebonomia per le truppe, si
procederà addì 20 ottobre corrente anno, alle ore 2 pom., presso questa Direzione, sita in viaMarsalaipalazzo.Grassi al civico n. 12 (già via di Mezzo
SanMartino, n, 1778), ed innanzi al signor direttore, a pubblico incar to, mediante parfiti segreti, per dare in appalto le seguenti provvistúdi

Frumento occorrente periPanifici militari di Bologna e Hodena.

I N() ICEKI ONE Grano da provvedersi Quantità mm

a del magazzino Numero per cadun Bate per

pel quale Quantità dei - lotto di
o n TEMPO UT E PER LE CONSEGNE

d ouroÌr Jete Qualità to e lotti condegna
Ya er eale

La consegna della prima rata Aei quintali 6000
di frumento per il Panificio militare di Bologné,

Bologna. . . . . Nazionale 5000 50 100 2 L. 200 e dei quintalt 2000 per quello di Modena ðovrà ef-
fettuarea.nei detti Panifici entro 10 giorni a par-
tire da9ttiëllá áuccessivo'al giótaolin tui ilade-

Modena . . . . .
Id. 2000 20 . 100 2 L. $00 libebatarië avrà ricevuto favviso d'approvaz°

.del contratto, e la successiva epusegna
efettuarsi parimentiin dieci giornr, golfint o

però .di giorni dieci dopo.l'ultimo giofnö del tempo
utile tra la prima e la seconda.

.Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882 definitiva a norma di legge; tale ricpvuÏa di deposito dovrå essere presen-

del peso non minore di chil. 75 per ettolitro, e conforme al campione n. 1 per fata separatainente, ossia non inchiusa nel piego contenetite Poferta,

il grand da flitrodursi nel Panifibio di Bologna,e n. 2 per quello da introdurg I depositi potranno essere fitti in contanti od in cartelle del Debito Pub-
el Paniil6io di Modena, esistenti presso questa Direzione. blico del Regno d'Italia,maittente saúdifo unicamente aggnairliateal prezzo
Lecondizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di risultante dal corso regilé di Bófia della gioinätiantededente adquella la cui

Commissariato militare nelle località in cui verrà fatta pubblicazione del pre- il déposito stesso värrà eseguito.
ente avviso. Notaaranno ammesse le oferte condizlónate o fatte per telegramma.
Gli aenorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o piit lotti a loro pla- Sara faeoltativo agli aspitanti all'appallo di presentare iloro partitia tutte

pp.pjliante schede segrete firmate e suggellat liefitte su carta 1111- le Direzioni.e Bezioni di Commissariato del Regne; ma ne saëà tenuto conto solo

graEat ol hollo 6rkWiW¾ifliäillia, quando pervengano a questa Direzione ufBeialmente prima che sia stata di-

H deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di chi con proprio par- chiarata aperta Pasta, e consti del pari ufficialmente dell'erettuato deposito,
tito segreto avrå oferto per ogni quintale di frumento a provvedersi un prezzo Saranno accettate anche le oŒerte spedite direttimentð per is posta all'uffi-

maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato in apposita scheda clo ap§altante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,

segreta delMinistero, da servire di base allo incanto, e
che verrà aperta dopo sieno in cgai loro parte regolari, e sia conteniporaneamente a mani dell'uffi-

liS datanno stati riconosciuti-tutti i partiti presentati. cio appaltante, nel giorno ed ora flasati per Pasta, 14 prova autentica del-

Il prezzo oferté dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto l'effettuaté deposito.

pens di nullitidei partiti, da pronanziarsi, seduta stante, dalfautorità presie- Gli-oferepti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

lente l'asta,
dovranno altreal designare una località, sede d'ana autorità militare, per ivi

Ëell'interesse del servitio ifatali, ossia termine utile per presentare oferte ricevere le comunicazioni occorrenti diffaite il öörho délie aste -

i ribssso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione,sono
fissati Lè oferte di coloro che haimo mandato di procura non sono segettate e

a giorni cinque, decorribili dalle ore 3 pomerid. (tempo medio di Roma) del non hanno valore se i mandatari non-eenilaßòno iã originale autentico od la

gioinó'di provvisorio deliberamento, copia autenticata fatto di procura speciale.

Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a Ileitare
dovranno rimet-

.
Le spese tutte inereriti agli incãúti kd ti ecutratti, cioè di segreteria, carta

tere aquesta Direzione la ricevuta comprovante di aver fatto
in una delle Casse bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del delibe-

dello Stato, incaricate di ricevere od amministrare i depositi, il depositoýrov-
ratarlo.

visorio della somtha di lire duecento per ognuno dei lotti per cui
intendono di Bologna, addl 9 ottobre 1882. Per detta Direzione

fare oferta, quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito
in cauzione 6710 TI Capiiano Ciommissatio G.,VIGANO'.

iigglügg D'MMUSTRMONE BI DIBUCOMET0 BRI. luCLUSORIO ERTWE Big Og
AVVISO DI PROVVlSORIO DELIBERAMENTO.

A termini dell'articolo 98 del regolamente sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'ap-

paito di cui nello stesso avviso d'asta delli 24 settembre 1882, per
la provvista dimaterie prime cecorrenti al suddetto Reclusorio per Panno 1883, è stato

cotindanto d'oggi deliberato mediante il ribasso infraindicato :

Quantità Prezzo R i b a s a o y
Somma

INDICAZIONE DE LE MATERIE in pengni Importo nel 1 1 e at

mporto
di Termine per la conseg a

chilog. chilog, per ogni 100 lire
residuale

cauzione

La consegna della, controin-

19 Pergamena animale .
8 8000 6 » 18,000 > 3 05 17,451 > 1750 a r v e

strali uguali, a partire
dal 1° febbraio 1888,

a conseguenza si reca a pubblica notizia che if termine utile, ossia i fatali da oganno di essi, prima
dello scadere del termine, la migliore fra quelle forg

resentare le oferte di-ribasso non minore del ventesimo, scade il giorno presentste.

2 oËtolire 1882, ad tin'ora pomeridiana (temoo inedio di Roma), spirato il qual Sono' dichiarate nulle le cNerte che non pervengano,prima della scadenza

termine nota sarà più accettats qualsiasi cEerta,
dei fatau, quelle contrarie alle co.ndizioni generali stabilite dal precedente

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo avviso d'asta in data 24 settembre, e dat capitoli ('onefl visibili presso questo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col Consiglio d'amuunistras10 0 ed i Giotretti suddetti, o quelle fatte per tele-

gepopito prescritto dal succitato avviso d'esta,
gramma.

L'efèrta devé esseže presentata all'afgelo del Consiglio suddetto, dalle ore9 L'invio delle offerte per garte dei distretti suddetti non implica veruns

alle 12 meridisse, o présso i distretti militart di Novara, Milano,
Alessan- accettazione nè obblighi di sorta nel Consiglio alipaltante, il quale accetterà

strja Como Bergarno, Breaeis, Parma, Piacenza, Bologna, Ancons, Lucea,
soltanto la migliore fra queHe chariceverà in tempo utile, e ad oferte ugual¾

Livorno, Yicenza, Pavia, Torino, Geneo,Genova, Perugia,
Fireraze, Stens, Roma, quella che fu presentata prima, O Ae presentate alls aténsa oka, iguella eht

'Breviso, Verona, Modena, Padova, Caserta, Voghera,
Vereeni, Pinerolo, Ore- vey<a entratta a serie.

mõna e Napoli.
Dato la Savona, addl 9 ottobre 1882.

Le oferte dovranno essere presentate si distretti sopra dettiin tempo utile Il Segretario del Consiglio
perché:possa 11 Consiglio d'amministrazione appaltante ricevere utileislmente 6725 Tenente ERCOLE '£IBILETTL



UPPliMENTO ÏNARU0Ni ÏšgGjZ¾ETTK IifFIGIgÛ ÚERREGE D'ITRW ÑÑ

DIREZIONE D COMMISSARIATO MILITARE Le cKette di e lorò¾hp hanno manda o di y c a nõrr sötionedettake no
hanno valore, se I mandatari non esibiscono m origlaale antentieö od in oppia

N. 1L (le11a Divisione (11 Ba •i autenticata fàito di rocura speciale
I/uferta sottoscritta dall'oferente può essere conseánata anúhe da penona

AVVISH D'ASTiper reincanto appalto foraggi in seguito a oforta di sua aducia.

di ribased del ventesima. Le spese tutte dell'incanto, di contratto, non che quelle degli inennti prow

Si notifica che nell'incanto tent1‡.Ñsi iL giorn 3 ottobre corrente in questa cadenti per quest'appalto, cioè di carta bolláta di stampa, pubblicazionedegli

Direzione venne deliberato l'alipalto, in im sol lotto, per la provvista ed avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi nella Gazze¢ta Ufficiale e negli altri

stribuzione ,
giornali sono a carico del deliberatario, a cui carico cadono pure IS ËÎiBEÑ
per la tassa egistro, giusta le leggi vigenti, non che il pagamento dei diritti

durante l'anno 1888, ai cavalli del R. esercito (esclusi quelli dËi Reali cara- notarial tabiliti d 11 egge 25 luglio 1875,

bimeri) di stanza e di passaggio nel territorio del IX Corpo d'armata al Per la suddetta Direzione
prezzi di 5730 12 Capitano Commissario: GANDINL

In 8 20 al quintale il fiena --- L. 28 55 al quintale l'avena,
con egnentem r od ire 1 34 5 per ogni razione figurativamente INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOI
Che essendo stata pres ntata in tempo utile un'cKerta di ribasso del ven-

tesimo eni prezzi suddetti i quali vengono cosi ridotti a AVVISO D'ASTA.
L. 7 79 al qiiintale il fieno L 27 1225 al quintale l'avena,

e la razione figurativamente composta di chilogrammi 6 fleno e 3 avena a

lire 1 281075,
Si procederà perciò (a termine dell'art. 99 del regolamento approvato con

R. Geereto 4 eettembre 1870, n. 5852) ad un nuovo incanto della forniturame-
desima, nell'ufficio della Direzione suddetts (via Patignani, num. 141, primo
piano), il giorno 19 corrente, alle ore 2 pomeridiane precise (tempo medio
di Roma), col mezzo di partiti segreti, nel quale ineanto seguirå il delibe-
ramento definitivo a favore di chi presenterà un maggior ribasso sui prezel di
Vigesimo sopra indicati.
Il ribasso dovrà essere portato sui preazi del fieno, nonchè dell'avena,

come pure an1 costo della razione figurativa, avvertenda che saranno cousi-
derate nulle le oferte di ribasso che non fossero conformi a tale pre-
acrizione.
In questo reineanto avrà luogo il deliberamento quand'anche fosse presen-

tata una sola oferta, purchò accettabile.
Le oferte dovranno essere scritte au carta bollata da una lira, e non già

en earta comune con marca da bollo, ed i prezzl proposti dovranno esservi
chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di nullità delle efforte stesse
da pronunziarsi, seduta stante, dall autorità che presiede all'asta.
Le oferte dovranno essere formulate come in appresso:
" Il sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Bari il fleno a Iire.....

l'avena a lire..... per ogni quintale, si quali prezzi, raggnagliando la razione
composta figurativamente di chilogrammi tre di avena e di chilogrammi sei
di fieno, il costo della detta razione risulta di lire...... ,,
La fornitura avrà principio col 16 gennaio 1883, e terminerà con tutto 11 81

dicembre dello stesso anno. Si estende alle provincie di Bari, Lecce, Potenza,
Cosents, Catanzaro e Reggio Calabria, e sarà regolata dai nuovi capitoli ge-
herali e speciali (edizione 1882), visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di
Comnlissariato militate.

. Il deliberatario sarà tenuto di fornire fieno e avena, nonchè, dietro ri-
chiesta dei corpi, i generi qui sotto indicati ed al seguenti prezzi invariabili,
eich non soggetti a ribasso:
Il grano turco . . .

Le carrubo . . , ,

La crusca
. . . .

La farina di sogala.
Non è concessa la

dello appalto.

Li $1 50 al quiat. La farina d'orso . . L. 21 50 al quiet.
, 17 ,, id. La segala in grano . , 19 50 id.
,, 13 ,, id. L'orso in grano . , ,, 19 , id.
,, 22 ,, id. La paglia mangiativa , 5

,, id.
facoltà di distribuire fieno agostano in qualsiasi periodo

Per Adire all'asta gli accorrenti dovranno depositare nelle Tesorerie pro-
Vinciali dello Stato, a titolo di cauzione, la somma di lire cinquemila in con-
tanti od in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia, le quali però sa-
ranco unicamente ragguagliate al prezzo risultante dal corso legale di Borsa
della giornate antecedente a quella in etji viene eseguito il deposito.
Le ricevnte di deposita da presentarsi• dagli accorrenti all'asta non do-

vranno essere incluse nelle oferte, ma presentate a parte.
Le oferte per telegramina non saranno ammesse.
I partiti non suggellati o condizionati non saranno parimente accettati.
Le oferte unn volta presentate non potranno mai in veran caso essere ri-

tirate, ma può un oferente consegnarne altra incondizionata prima che si
siano cominciate ad aprire quelle che sono già nelle mani del presidente.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte alle
trezioni e Sezioni di Commissariato sopramentovate, delle quali oferte però

tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima che sia stata
dich a l'apertara dell'asta e siano corredate della ricevata dell'efettuato
dopo provvisório.

ar no accettate anche 18 ofarte spedite direttamente per la posta all'uf-
fleto Itante, purchè giungano in tempo debito e suggellãte al seggio d'a-
sta, si o in ogni lóro parte regolari, e sia contemporaneamente amani dello
milicioÁnpáltante, siel giorno ed ora fissati tier l'asta, la prova antentica dello
effettnaté deýônito .

. Gli.cfferenti ehe dimofana là luogo dove non vi à alcuna autorità niilitare
povrarmo altresigeBignare a Iggggggg gbdO d'HOR BR$Ørità mÎlitgrg pgr igj
ricevero le comaaleazion) occorrenti durante il corso delle aste.

Si rende noto che nel giorno 28 ottobre 1882, alle ore 12 meridiane, inna zi
al signor intendente, o di chi sarà da lui delegato, si terranno pubblief in-

canti, ad estinzione di candela vergine, per Puffitto della riserva di pesca del
Granatello nel comune di Portici, nei limiti segnati nel tipo redatto dall'UG
fizia centrale dei porti e fort di Napoli, per anni nove, dal 10 novembió
detto.
Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare, a garaksis

della sua offerte, presso la Tesoreria provinciale di Napoli, in biglietti di
Bauca o in numerario, o in rendita del Debito Pubblico a corso di Borsa, la
somma di lire 2700, il quale deposíto verrà restituito tostochè sarà china

l'incanto, ad eeeezione di quello fatto dal deliberatario, chedovrà restarekin
colato come quota della canzione deilnitiva che il medesimo è tenuto dfÑÀ-
stare ai termini dell'articolo 25 dell'apposito capitolato superiormente op

provato.
Non earà ammesso all'incanto cld nei precedenti contratti con l'Ammini

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-

fitto, ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chianque abbia quistioni
pendenti.
L'incanto sarà sperto sulla corrisposta di annue lire 3000, ed ogni offertà

di aumento non potrà essere minore di lire 20, ed il deliberamento provvi-
serio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore oferta.
E lecito a chianque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuove

oferte in aumento del prezzo del provvisorio deliberamento entro giorni cia-

que, che andranno a scadere il di 2 novembre 1882, alle ore 12 uieridiane,
purchè tali oŒerte non siano minori del ventesimo del prezzo medesimo, - e

siano garantite col deposito di sopra ènunciato, aumentato del ventesimo. In

questo caso saranno pubblicati appositi avvisi per procedere ad un nuovo

esperimento diasta iul prezzo oferto. In mancanza di oŒerte di aumento il

deliberamento provvisorio diverrà defiinitivo, salva la superiore approva4
zione.

Il detta capitolato contenente i patti e 18 condizieni che regolak debbono

il presente affitto, nonché il tipo della riserva suddetta, possono esaminarsi

presso la 16 sezione della Intendenza medesima.

Non si ammettono oferte per persone da nominare.

NapoF, 6 ottobre 1882.
5683 11 Segretario: PICCIRILLI.

PR0TIEIA DI R01IA - 00BUNE DI PAIÆlBARA SABIR

AVVISO D'ASTA di primo incanto per l'appalto della riscossioria
del dazio consumo per gli almi 1883,1884 e 1885.

Nel giorno di sabato 28 ottobre 1882, alle ore 1Œ ant., in questa Residenza

municipale, avrà laogo il primo esperimento d'asta pubblica per Pappalto del-
l'esigenza del dazio consumo governativo e comunale sopra tatti i generi
soggetti, escluso il pane di stufs, per gli anni 1883, 1884 e 1885.

L'asta, per estinzione di candela vergine, sarà presteduta dal sottoscritto,
o chi per esso, et aperta per la somma di lire diecimila di ann a corrispt-
sts, sulla quale si riceveranno le oferte di aumento non minori di lire dieci
ciascuna.
Non si procederà all'aggiudicazione se non vi saranno due ofert9 aldigna

La prima offertanon deve essere maggiore di lire dieci.

L'appalto sarà deliberato sotto l'osservanza di tutte le leggi e regolamènû
dello Stato, relativi all'esigenza del dazio di consumo nei comuni aperti e di
apposito capitolato e tariffa stabilita dal Consiglio, a tutti visibile Àella se-

greteria comunale dyrante le ore d'allicio.
Gli offerenti dovranno fare 11 preventivo deposito di lire quattrocento
L'appaltatore è obbligato prestare una cauzione di lire seimiÏa, mediante

ipoteca sopra stabili, od in rendita sul Debito Pubblico italiano.
Il términe utile (fatali) per l'aumento del. ventesixilo al prezzo di prima

aggiudicazione è fissato in giorni quindici, scadibili alle ore 10 ant. del 12 no-
vembre 1882.
Le spese dell'appalto sono a carico dell'appaltatore.
Dalla Reddinsa municipale, Palombara Sabina, li 12 ottobre 1882.
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ni saiàl eo GiusepÞe Racigalupi, à fra Ìte éliiddä il pru cap Ael di- Centarlone få Giulio - Marohyst Già bättistaTafröre fu Biefino Giacinto
rapprgg sten syds iio dicendosi:Sn eenso debe4o- IIA Durazag vedöyä dal mar heag gig1fhó ;%utonio atebruno - Gio-
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pel alla Qorte ecce1Lma d'appelig lawÌmi giudici confatando ilJlus proprio, che quale madre ed kretaini- AIW e Ciföllä fa L9nfraneola

del Ti
a Genova, contro la sentenza pig paa 4egggt atrgtrice dei minori Cesare, 2464 e Luigi - éfesa Ponfrämoh Fián;
unals Ai questa città in data aciti a cAnfondge le risors di un Latira - Matchr-sa Teresa Sþinola ve- ceneo e Paolina Betètta - Engemo,

det
glio 1882, notificata 11 16 agosto impresa teatrale (che hadao pure un deva det marchese Giacomo filipún attilte I daarão e Frame i atelli
anno, ress in contraddittorio d i lindto) colle entrate municipali e non Derasso Francesco Larah Doría fu Coâte E in Co lAyvg
ettisti del teatro Carlo Feuce hanno Viito che col loro erroneo ra- Marco e di lui zio Leone.- Marchese ëato Fili eMa A ággio

utta nominandi essendo la sentenza näre lasciand at palchisti tutto l•g Ambrogio Doria - Lazzaro Patrone - >Giovanaf Attiatki)švästro
predetta gravatoria ed Ingmata peine e rtato daCyrogresso economico e Marchese Francesco- Negrene - Kar- Per la dBlicoff di citare tatulpali
guerdi prmeipali motivt: Asavräntaggio alÏ'oltro cob., cello e Vincengo fratelli Grapallo fu thidtl nel mðdi oydinarl i prima In-
1. Nel diehlarare tenuta la cikici t .

Luigi Marchesa Teresa Pallavicini stanza il Tribunnlá äivile di Gepova
Amministrazioné alla piena osservansa 10. Perchè influe à sommamente in- fu Ignazio moglia al marchese Mar- con deer tú del 12 tiglio 1880 ad
SA 8110 adempimento degli obblighi, ginäfila condanna ai danni,eoadanna cello Durazzo - Marchesa Silvia Ad- tižžò la cigzione per piibblido pro
oneri e posi che a terma,ai dei con- indelidità, naseado chiaro che ni man- tonietta Dejen fu Augusto vedova del clà:nä déergnò täluni défóltandinal
Att di assegnazióno dei þalehi e cherebbero in bgni caso tutti gli e- marchese Domenteo De Mari - Giu- modiordinaB Lastossadillidolthesiste
I,le deliberazioat 22 febbíaioie 6 lu- stremi di fútto e di diritto tanto più segue e Francesco fratelli Fabhjani, per la eftazione dei palchisti nei modi

gito 1825 mcomböno al Maaielotége a rimpêtto ad una pubblica Amministra quali eredi di Tomaswa Ghigimt Ve• ordinni nanti qúeetä aúcellentÌÑBlina
dare gli Spettacoliai qualimbobbligato, zione in materia di un pubblico ser. dova Tieschi - Tito e Ferdinando fra- Corte d'Appello di Genova.
e nel condannatio si danni verandel vizio. telli Pignone - Marehesa Vittoria Sai- Eppertanto .ai supplies la Cátte een
palbliettisti ha stabilita l'édiatenzidi Per questi motivi e per quelli altri aola vedova det marchese Stefano Lu- cellentissima, ad autoitzzake Tú efts
obbligazioni che non hanno mai esi- che si addurranno in progresso di giu- deviep Pallavielui, tanto a nome pro- zione per imbblici iffèclami di tättL i
stit9. 44 potuto esistere nella dire- dizio si conchiude• prio, che quale madre ed.amministra- aignotl palchistijlel testi' Cária Fez
Elone dei teatri, e tanto mene nel ma- Degnarsi la Corte eeeellentissima di trice dei minori Damenico,Alessandre, lice sopra ziothinati, e di cliinú(ne a-
nietyfo diGenova appello, in ritorma della sentenza del Tobia, Camilla e Maria,e Teresa altra vende interesse o ragiosa AlPintesta-
A Perehà iLTribunale si è postelia Tiibunale del 30 luglio 1882, e reiette figlia del marchese Stefano Ludovico zione di palchi nel teafro Caff Felice
da prineiPio ia contraddizione con se tutte le instanze e deduzioni in con- Pallsvicini e di lei marito marchese che non fosse nomingtivamentà indi-
meaesimo, laddove riãonoscendo clië it trating accogliere le conolosioni del Maurizio Luserna di Rorat - Domenico cato, designändo anahe alcuni frai pal-
ititto all'esercizio del tëatrò nori può Municipio prese in prima instassa, e Celeata - Marchesa Carolina Adorno ehisti al quali si dova notifleare la

derivare Verso dèl proprietarlo del perciò dichiararsi non essere il Moni- moglie al marchese Marcello Darazzo citazione nel modi ordinari, affincbe
teatro medesimo dalla assegnazione cipio d Genova obbligato a spendere di Bendioeili, e Viola moglie al mar. compariscano nel termine preflggendo
del palchi, eifa poi ad interpretarela nell'esercizio del teatro Carlo Fellee ehese Luigi Cattanso di Stefano-An- nytignesta Corte eccellentissima m

assegnasioni e le deliberazioni me- eba le somme ricavate dagli annuica- tonio Buonguadagno - Marchesa Emi- gmdizio formale per sentir accogliere
diant eriteri di diritto che sono con- nani pagati dai patchisti, costituenti Iia Centarione vedova del niarchese le domande delle quali sopra.
trari alfindole giuridica del diritto di la dote teatrale, e dal reddito netto Brancaleone Negrone; e Centurione Firmato: Pietid de Sotizi.
PAICO• degli immobili annessi al teatro e dallo principe Vittorio, quale raporesentante S. Bacigalupf roe.
3. P'erchè il Tribunale Seguendo 10 stesa dipendenti, i loro flgli minor: Ambrogio, Giulio e Presentafo li 2 ottob 108ú.

erroneo Biatema dei pal histLtrattò i Ed essendo queste somme inanfli- Giovanni e Antonietta - Marchese De-
re

contratti di asségnazione dei pâlehl eienti per un decoroso esereisio dei siderio Sartorio e di lui consorte Firmate: Tagliaferro vicecane,
come fossero vendite o cessions ordi- teatro Caño Felice, dichiararsi che Marchesa Isabella Sartorio -, Carlo Visto - Six coinanicato at Pûtiblico
narie, Inentre inveoe sono rapþorti tutti i palchisti dovranno in propor- Figoli - Barone cav. Paolo Luigi Pe- Ministero per 16 sue conclusioni ife-
giuridiei di una natura specialissima, zione del valore dei rispettivi palchi trini, quale rappresentantelaListaci- risca quindiin camera di ebolifglio il
che enigo¤0 criteri speciali di ag- supplire alle spesa di detto esercizio, vile di S. M. 11 Re d'Italia - Rodolfo afgnor consigliere car. Martemacci.
prezzamento in diritto. Diffitti il Iga- 81 e nome sarà stabilite mediante la Murait e Gmseppe Rocca - Pozzoni Genova, addi 3 ottobre 1882
dimento degli oppttadoli tààtrali non costituzion di un Consorzio o con Filippo - Veronica Savignone védoy 11 primo pfeBidente firmato Ã. Selmi,
e che la conseguenza eventuale GRh; tenza tra i palchisti ed il Municipioin del fu Alberto Spigno - Adëlina Tilli Vista la sovraestesseistanza dèlPas-

terta 461 diritto di palco, e il Trihul ragione det suoi palehi, e mediante i œoglie a Giacomo Isetti - Barone Au- sessore ensiamo faciente funzione di
nale lo ha saatarato fino a segao di provvedimenti che saranno presi dalla drea Podestä - Benedetta e Giuseppe aindaco di qupsta città, coilà quale
farlo diyentare un diritto ad avere gli maggioranza dei palchidti o dall'auto- frafelli Piccard fa Franceego - An- chiedè fautorragazione a citärè pe
spettaqali, usando coal una interpre- rità giudiziarla colla nomina, oceor: giolina Beechi vedova Oneto e di unbblico proclama i palchisti del ten
taziòne dei contratti e dàIle delibera- tendo per l'amministrazione ed eser- tei figlio Giusèppe fu Francesco - &Iar- tro Carlo Felice, contro dei quali in-
zioni, la quale contraddice alla giuri- cizio, sempre di detto teatro, d'una cheaa Maria Spinola vedova di Bar- tende di appellare dallasentenzaprof-
dica intenzione delle parti• Commissione mista di consiglieri co- tolomeo Cataldi, tanto a nome proprió, ferta dal Tribunglo di qtlesta átessa

4. Perahè il Tribunale e gli attori inunali e (i palchisti, e con dare tutti
ehe quale tutrica dei minori suoi figh eittà, in data 30 u. e. luglio, nel gial

argomentando dai fatti relativi alla i provvedimenti che fossero del caso, Giuseppe, Angioletto, Francesco, Mar- dizio fra essi vertito ed il prefato ei-

costruzione del teatro Carlo Felice, ed il t tto colla vittoria delle spese. gherita e Giniio Cataldi fa any. Giu- gnor sindacey es

nonchè dalla p pristå di esso teatro I palehisti del teatro Carlo Felice sep.po - Marchese Stefano Spinola fu Ritenuto.che Oltre l'argenza di de-
nel Municipio e esamendone a carico sono i seguenti: Luigt - Luigi Filipoo Tavolsra - Bar- Ventre alle chieste citationi si presenta
di questo l'obbligodiesercitärlo,hanne Signori march. Giuseppe Centurione tolomeo Parodi fu Giovanti Battista. pure non poco dillicile la adúzione

confuso cose e principii tra loro di- - Ing. Cesare Gamba - Linda Gamba Cat. Giuseppe Baldatno, ailiciale della delle medesime rimpetto tûtti gli
tiati è indipendenti ruoglia del sig avv. Edoardo Cabella Corona d'Italiam- Tommaso e Giain- appellati;

- Cav. AmilcareTarico Peirano - Giu- battista fratelli De Ferrari fu Fran- Gi6 stante il sottoseritte, vistol'arti-
5. Pereflà l'ebbligazione della Dire¯

seppe Figoli - March.FrancescoBalbi cesco
- Antonio Rossi - Maurizio Du. cõ1o146 del Dodice di proceduracivile,

stone e del MuniCIp10 di €88rcitare il Senarëga - Antonietta Scotti in Rie- föur - Ernesto Rosazza - Nicoletta è d'avviso che la Corte eedelledtissima
teatre a favore del palchista, come ch!ñi, erede di Giuseppe Bianchi - Oneto in Croce - Bartolomeo e Nar- possa autorizzare la citazione di cui è
pure Pobbliggstone di esercitarlop a March. Nicolò Bri nole e di lui figlio ciso fratelti Degola fu Luigi Ghio parola colmess«delinibblici proclamt,
a Ignquggosto, o, come dicono gli Benédetto, erede Ëella marchesa Ca- David - Giovanni Battista e Giovanni pei modi di legge,osservando peraltro
r , senzy limite di sysa tal con- térina Brignole, nata Balbi - Marchese fratelli Pittaluga fa Andrea - Mar. che alcuni dei convenuti ch la Corte

e 9dh eëy14e te n2 en gge a Gaetano Pareto fu Agostino - Mar- chese Marcello Staglieno - Francesco désignerà dovrebbero essere oltatinelle
R. bi li ttob

e 18219 chesi Giulio e Rafaele Gavotti di Lo- Fontaña fu Agostino - BentLmgi . forme Ørdinarie.tto 14 o 18re 1825, RR. pa- dovico - Marchesa Cielia Durazzo, ve. Luigi Lagorio fu Giovanni - Eiga Genova, 5 ottobre 1882.
Ouib 25, leb 1

un deva del fu march. Domenico Serra - Massa moglie ad Enrico Sciallero - Rossi sost. proot g nerale.
186

848, novem re e Gli eredi det fu Gian Carlo Serra, eioè: Angelo Solarx - Carlo Erba - Ing. To- La métoja ello di Gmarzo Gerolamo, Vincenzo, Domenico, Oreo maso Carpineto - Clotilda Gardella in zione 4ellè fer
enova, se-

6. Perch il Tribunale sia che abbia e Flammetts ita Doria - Marchesi Am. Ferraro - Tomaso Botentini fu An~ Yißto Ï'ava lå$r
inteep identificare le due persons Di- brogio e Solferina in Spinola - Mar. tonio - Avv. Antonio Samèngo - Bar- cluáloni dél'P blido Miál fèŸ

con-

reeione det estri e-Municipio, sia che chese Ugo e march. Orao Serra fu Ge- tolomeo De Ferrari - .Lodovico Bor- Ritentito èhWatáitol'årgebzaÁlabbia lutaso che questi sia successore (olaini-Máreheia Maria Brignole Sale sotto e Adele Derchi vedova Botsotto, vadbre in ifdÞosito e la dißicoltà fparti lare di quella ha violato le vedova del dába Rafaele De Ferrari tanto a nome proprio che quale madre cilmente dimostrata di haeguire la ciIL Àtputi del 1821 e quelle 4611831, - Fratelli Nicolò e Giuseppe Saccode, ed amministratrice dei miseri Edoardo* tatione di un numero seat de di

7. e ch'è ai provvedimenti del Pfin-
er d G laepi niSaa i tu etedore d olleg o a ria

r ne uC
Ipe anaaláto 11 Tribunale attribmsee mo, Rafaele e Luigi Cataldi fabarolie Emamiele e Stifaixo Dañino fu'4ia- Kinaki rinië¥ odli itänuna virtà e dura che non è am- Rafaele, Paola ed Alfonsina sorelle como - Domenido Gatti - Marchese la Îtazióne del medésirá Ublioi
es 4L4 i pil gene li_di lšsggio - Marchees Franoesco Spiliola Carlo Piuma - Elettra Boasi iri Ver- graclami, a senso jlell'art. 14 el Co-

ioni delle100, n Isposs- Sigepresidente del Ricovero di then- rani - Avv. cav. Attonio Corradi - dice di proëedura õiŸfleeggtpositive che sa sue- dicità Barone Alberto Ruggleri - Giuseppe Valle - Veinengo Giusende Sitertuto anoprafo uni
dettero prçaso di noli Marchese Catnillo Pallavicini - V=ola - Deputato Ambrogio Málfino - Te- tifidare nèi äiddi rd nar lá o
8 Terchè il Tribunale ha efrata in Peirano moglie al uläreheneGlin Ma- tesa Agostina Bettini adirlie di Lúigi etëdsa alle phraené che Inis rono 11
diritíóggn fatto quando dalla ässe- kia Cainbiaso - Vittori« 461 Caitaito Elena fu Gaetano -.Luigi Centurim - giudizio contro 11 Alanicipiõ eo 'atto di
gaasiont ta bitancio per l'esereizio del di Balestrino- Marchese Gindepp&M Avv. Carla Ÿerkarl .- Giuseppe Sar- neciere 23 a coachè pixelle che
teatro 4 usse la esservansa dinturna ria Cattaneo fu G. B. - Giacomo De torio - Enrico Amerigo e Andrea Co- in sätta si ranno

1 Munie pio,bsia perchè sif- Agostini e di lui aorella Enrichetta la sta Luigià e GIõvsana sorelle Celle Peiciò à a citât'oni r pub-ilAzioni 11anelo hanno Ghighm-Edilio Reggio - Stuarda Ada- fu Bartolomeo quali eredi di Valenté blici procla tutti i palühpláti del



néYGioinaleAeßli and ludi 14ti di ancesco Làmb Dot fu Mare a moglie all'atrocato I e a öferjtä dägribitnalsquena provincia e ne ornalg uni- di lui slo Leoná -Narchead 1 o Costa i Pogkio - Giovin sta zi alo i Pontfemoli.net

Po en I palazzo tuumelpale canza ftatelli Bropillo fu L ¾ar- del teatro Cážlo Felice in Genova' 16 a edgatonio, pgår e
41 esta et manda inoltre noti- eheaa Teresa Pallavleint gnasio nonché a gulunque altra 96 sona che togy Terrâno, comune i

its nbi modi ordinati utogIts al marchese Marcello ornaito godesse dell'intestaalone i altro det ätremõli rid ttoi 54116 istanze di
o taglio o marchese Êarcello, + Marchesa Silvia Antonietta Dejan fu detti palchi ed ateste myreseg e,ra? Yerri A ollonia, di detto Igoga

en no mat säs Gmaeppe, cava- Angesto vedova del marchese-Dóme- gione a detti infestgzfo e non fosse glessa a gratuito atroëinio co
liere Entf00 Ainilcare Petrano, inge- nico De Mari - Giuseppe afrautesco nel presente atto nonlinativatnente in sto 21 diëëmbt 88
guere Cesare Gámba em rehese La- fratelli Fabbiani, quali eredt di To- diesto •

cr
Pon rem 9 Stob e 1882

e C ea tt non hè se o o a a na iglin vedp Fi
non

Il rigo os t dál u ie pie 72 Arv GB vpr

Domenico Serra ed eredi dël fu Glai - Marchesa Vittoria Spinola ve- Corte pye i Genoès eFoltene
Carlo Serra. Gerulamo, Vineënzo. Do- deva del marchese Stefano Ludovico decreto permisàlto di ci zione er AVVISO

e
, a e ammetta in Doria Pallavicini, tantó a nome proprio che pubblici proclami di tutti i suddetti 1 pubblicazione)

maëëhese S Ino a
4 9 in 89 quale madre e amministrätrice dei intestatari & sensi dell'art. 38 della Vigelità

Serra fu Gerola n
e

R mmmirl Do Alessandro; Tobia 2e Le conclusioni cönformi dell'af- I gge el Notariato, I sottoseritt¢ 01-

I de arch se a ud i
e deRa ceu a generale del Ro, in trere i M a nni aol o o

ne fano i loro fig i minori Ambrogio, Giulio, mine di giorm venticia ue per svi, in
italians come ai duescertificati no a

Genova, 10 ottóbre 1882. Giovanni e Antonietta - Múch. Desi. riparazione e riforma ella sentenza tivi 335 e 8660, sia svincolataËarico Petri, derie Sartorio e di lui consorte mar- del Tribonale del 80 luglio 1882, e ga
8 ottobre 1882.

Rámbaldi vicecano. ohesa Isabella Bartorio - Carlo Figoli relette tutte le instanse, eccezioni e 5682 P. O suon proc
Gio Batt. Battilaas. - Barone cav. Paolo Luigi Petrini, deduzioni in contrario, noeogliore g

I anno milleottocánto ottantadue ed quale rappresentente la Lista civile d¡ conelaeione del Municipio prese m AVVISO
alli tradici delmese di ottobre, ia Ga. S. M. 11 Re d'Italia - Rodolfo Marait prima Istanza, o perc: dichiararai non ne)
novi. e Giuseppe Rocca - Possoní Filippo- essereilMuniciplodiG nova obbligato 42 pubblidazio

Alla richiesta del signor barone An. Veronica Savignone vedova delfo Al. a apendere nell'esereizio del teatro 11 e noeiliere del Tribuna di CA

drea Podestà, assessore anziano B. d¡ berto Spigno - Adelina Tílli moglie a Carlo Felice the le somme rreavate tanstro

sindaco del municipio di Genova, iv¡ Giacomo Isetti - Barone Andrea Po- dagli anani canoni pagati dai palchisti Fa noto

residente, che per l'effetto del presente destà - Benedetto e Giuseppe fratelli costituenti Is dote teatrale ed al red- Che Teresing Rotellä fu Giangpb

elegge domi6iliã présao e nello studio Piecardo fu Francesco - Angiolina dito setto degli immobili annessi al da Catanzaro, ammessa il benëfio

del cans. Ghiseppe Bacigalupi, posto Beechi vedova Oneto, e di lei figlio teatro e dallo etesso dipendenti, dei poveri con deliberazione del

via San Bernardo,n. 33,dalquale sarà Giuseppe fa Francesco - Marchesa Ed essendo queste somme instin- eettembre 1882, ha chiesto lo svincolo

rappresentato, Iaria Spinola vedova di Bartolomeo cienti per un decoroso esercizio del della oauzione del fa suo padre Gm-

Io sottoabritto Gio. Battista Batti- Cataldi, a nome proprio e quale tutrice teatro Carlo Felice, dichiararsi che seppe Rotella, che era notaxo, con re-

lana, usciere presto Pecc.ma Corte di dei minori suoi figli Giuseppe, Anglo- tuttiipalehtstidovrannosinproporzione sidenza nel comune di Tiriolo, consi-

appello di Genova letto, Francesco, Margherita e Giulio del valore dei rispettivi palchi, eng- stente is on borderò di rendita di lira

Ha notilleato per tutti gli effetti che Cataldi fa cav. Giuseppe - Marchase plire alle spese di detto enerëizio, al e quaranta, úërtificaten.226448, rilaseläto
di diritto ai signori inarchese Giuseppe Stefano Spinola fa Luigi - Luigi Fi- nome sarà stabilito mediaate la costil la Na¡ioli y 80 settembre 1862, e che
Confurione - Ing. Desare Gamba - tippo Tavolara - Bartolomeo Parodi fu tuzione di en consorzio o contenza tra le opposizioni allo svincoÏo deb6eno

Linda Gamba moglie del eignor avvo. Gio. Battista - Cav. Giuseppe Baldnino, a galchisti ed il Municipio,,in ragione farsi nella cancèlleria d) questo Tri

cato Edoardo Cabella a Cava Emilcare afliciale delÏa Corona d'ItaUa - Tom- det suoi palchi, e mediante i provvedi- banale nel termina di sei mesi.
Enrico Peirano - Ginsoppe Figolf- maso e Giambattista fratelliDeferrari menti che sarannopresi dalla maggio· Per estratto da inaprirsi nella Ødk
Marchese Franedseo Balbi Senarega - fu Francesóo - Antonio Rossi - Man- razza dei patchisti o dall'antoritigiu- set¢à Pfgoiale,
Antantetta Soottiin Ricehin9erede d¡ rizio Dufour - Ernesto Rosazza - Ni- disfaria, colla nomina,occorrendo, pet Catanzare 23 settembre 158L
Giuseppe Bianchi - Marchese Nicolò coletta Oaeto la Croce - Bartolomeo l'amministrazione ed esereizio sempre
Brignole e di ini ûglio Benedetto, e Narciso fratelli Degola fu Luigt - di detto teatro di una Coinmiselone 6 86 11 cane I QUILL

erede della marchesa Caterina Bri. Ghto David - Gio. Battista e Giovanni mista di consigneri comungli e di pal-
gnole nati Balbi -- Alarchés Gaetano fratelli Pittaluga fu Andrea - Mar- chisti, e con dare tutti gli altri prow- VENDITADI BENI STABILL
Paráto Ta lgaitina - Marthesi GInlio ehese Marcelle Staglieno - Francesco vedimenti che fossero del caso, ed 11 Il notain « Florenzuola d'Ards, pro
e Raffaele Gavatti di Ludovicó Mar. Fontana fu Agostino - Benf Luigt - tutto colla vittoria delle spese di en- vincia di Piacenza,,Pennaroli Acttor
chesa Clelia Durazzo vedova del fu Luigi La rio fu Giovanni - Elena trambi.i giudini. Marco, avvisa che, nanti la Congrega
Marchese I)omenico Serra -Aglieredi Massa mo e ad Earloo Sofallero - Saranno in tempo debito depositati zione di carità, ammuilatiatried dal
del fu Glag Carlo Serra, cioè Gero- Angelo So ari - Carlo Erba - Inge- alla cancelleria della Corteecc.ma tutti l'Ospedale

di Fiorensiteit il 16 novem
lamo Vincenzo, Domenicó, Okso e gnerä Tomand Carpineto - Clotilde gli atti e documenti di prima instanza, bre 1822, alle ore 10 aat., nel suo uffi-
Fiammettä in Doris ma¥ehese Am- Gardella in Ferraro - Tomaso Bolen- tvi compresa la sentenza appellata ed sio, posto sul Corso Garibaldi, n. 1

broglo, e Solterina in Spinola mar- tini fu Antonio - Avv. Antonio Sa- it mandato a lito la capo al causidico si terrà pubblico incanto, ad estinzione
chese Ugo, e marchese Orso Serra in inengo - Bartolomeo De Ferrari -Lo- Bacigalupi. di candela vergine, per la vendita di
Gerölamo - Maröhess Maria Brignole devico Boraotto e Adele Derchi vs- 5724 Glo. BATT. BAtrizan, una proprietà colta, vitata, prattvg
Sale vedova del fu daea Raffaele De dòva Borsotto, tanto a nomó progiio conicana colonica ed altri fabbrienti
Ferrart Fratelli Nico16 e Glaseppe che quale madre ed amministratrice SO rustici, posta nel comune di Fioréng
Saceene, eredi di Glaseppe Baecone - dei minori Edoardo, Mario ed Aurelia suola d'Arda, denominata Casmsova, la
Marchese Rodolfo Pallavicini fu.Igna- - Rev. Contini, rettore ,

del Collegio Il géeeldent del Consiglio notarile un sol corpo, della estenafone di ettari
zio - Giacomo, Raitsete e Luigi Ca- Nazionale - Emanuele e Stiefano Da- distrettuale di Nõ¾ Ligure 17 88 30 col rendito imponibile di
taldi fil barone Raffaele - Paola ed pino fu Giacomo Domeniéö Gatti - Reade note lirt 122 99 allittata por annu lird
Alfonstna sorelle Raggio - Marchese March. Carlo Pidma - Elettra Boasi Che essendo stato dietro sua do; 304
Francesso Spinola - Signorpresidente in Verratil - Avvocato cavaliere An- manda dispensato dall'oilicio di notaro Gli offerenti dovranna depositare n

del Ricovero di mendieltà - Barone tonio Corradi - Giuseppe Valle - iLaig nigi Beechi, coi decreto Realè uglute legale lire 3500 por le spese, e
Alberto Ra ers Jilarchese Camillo Vernengo Giuseppe - Depátato Am- 20settembrg]SB4 trèvasi ork :Theante lire 4800 anehe in titoli del D¥¾itä
Pallavicini la Peirano mo lie al brogio MolOno - Teresa Agostina Bet- la qüêšto distretto la piazza di Lermo Pubblim al portatore a corso di Borsa
marchese Già ria Catnbiasò C- tini moglie a Luigi Elena fir Gaetano - già dal medestinb occulirts, per garantire l'offertar
torio del Cirgétto di Bálestrìào - gr- Luigi Centurini - Avv. Cãrlö Ferrari Visto quindi l'art 10 della legge no- Lyseanto verra aperto auf zo di
ese Giuseppe Märta Cattando fdGiö- - Giuseppe Sartorio - Elfrido;Amerigo tarile 25 maggio 1879 (tekte naloo) e lich 47,638 pagabili quanto a 1 000
i Battista Gracoma De Anastini e Andrea Costa - Luigia e Gicysana 25 del regolamento 23 novembre 187Ò pell'11 ottobre 1887; lire 10,000 1211

e di a re114 Enrichetta Iri higlini sonlie Cellefa Bartolomeo, quali eredi 839
' novernbr 1885; lire 8000 nell'11 otto

- Etiho aggia Stúarda Adamvlì di di Valente Celle - Eugeitio Pretto - Igy¡is Ere 1884 lire 4000 nell:11 ttobre 186&
Tiniõted trataþrowri - Commendatore Giuseope e Tommaso Ghigilone - V¡. lire 4800 alfatto di sommisfuone com

avv. Tito rann Giuseppe egL Eúrico aallt Domenico - Luigia Pitto vedova Tutti i notari che intendono concar pensahah cofdeposito. Ii rimaäent %r
fratelli si fu Lygt - Melchiorre di Luigi Ghigliassa - G. B. Valentjno rere a

detta piazza, a presentare nel mesi dopo l'aggiudicazióde définitifè
Da Kitt Cristofüro - Contéindreä é Romano fratelli Grasso Glás termine di glorat 40; damaggi decors Entro giorat 16 dall'akglädicazione
Danovaro - Kareh•aint diëftaMbn- Luigi e Cesare fratelli Zanata f

9 rendi, le domando al Consiguo,nota° potrà ehiunque offerire l'aumento diim
ticelli vedova De Mari- G ovanni Bat- bastiano - Luigi Barabino fa Fran-

rile di nesto distratto, corredate del vesitesimo.

nr go i
r roc o - G m atti t atórone a

e nadallarti due rego m to en ven t e

Durazzo vedova del marenhaè L i Mbutáruno - Giovanni IÂftera fu
smadicñ gono ostensÏh4ili a chiunque nello stu-

Durazzo Grimaldi, tanto nome pro- Unigt - Teress. Luigia e Cafölina so- Nyyl Ligure, 12 ottobre 1082 dio dèl notüo suddetto, posto in Rio-
prio che qmiale madre en atoministra- relle Lanfraneo fa Luigi- Teresa Pon- Il ytes. G. B. Monassr. rensuola d'Arda, Piazza Grande, n. 42i.
trice dei nori Cesare, Elena e Laura tremoli - Franeesco e Paolina Beretta 57ß1 Il segr. not. PIETRO BOCCA. 6Î4Û

.
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ella Legione Carabiniëri R kli di Na oli ‡rünenti che quept tãáinistrálo d.
Le spese tutte degli incanti adel contratto sono a carico del deliberatario

TTIS() FASTA asta rartiecio y neveavitolato a'avvalto.
Napoli, 9 ottobre 1882.

stante la deserzione giel griziao incant&. Pel ConsigHo amministrazione
Stante la deserzione Je1Pinoanto tentitosi 11 é Ige e mese, pro ide à 70T fl Capitano gelio deloonti F. BALLO.

nel giorno 26 ottobre 1882, alÏe ore 12 meridiane (temp medio d(Roma), ne11à
äla del Consiglio di amministrazione, sito nella caserma Monteoliveto inRa- INTENDENZA DI FIÑANZAJN MILANOpoli ad un secondo pubbhco meanto per lo appalta m un sol lotto della
ovviata dei foraggi occorrenti aÏ cavalli della Legione stanziati e di pas¯ 1r i so .

e o cv u e n o Caserta, Col is en p t il ncorso per il conferimento delle se-

In questo secondo esperimento d'asta ei procederà al deliberamento quando N. L Ilivendita a. in Samarate, assegnata gefle leve al ningaízino diGal-Ethe venisse presentata una sola offerta, purché accettabile. larate deÌ jireanito ráddito lo o in tabácclà di lire 200 alfanno.L'impresa d'appaltarsi avrà principio dal legennaio 1883 e terminerà col 31 N. 2. Rivenditi n. 2 in Montonate, frúsione di &Iornage assegnata per le
icembre 1885. läve al magazzino di Gallarate, del presuntoléddito lordo in tabacchi di
Per base della contrattazione la razione sarà composta: lire 117 80 alPanno.
Šna chilog. 3 -- Fieno chilog. 6 -- Paglia da lettiera chilog. 4. N 3 Rivdadita n. 2 in Casate, frazione di Bernate Tjeino, asegnata per le

I)etta impresa sarà regolata dal capitolo di condizioni generali e speciali leve al magazzino di Abbiategrasso, del presunto reddito lordo in tabacchi di

oneti per la med sima stabilito; quale capitolo formerå parte integrale del fire 1E0 alPanno.
contrattà di appaltoled è visibile presso le Amministrazioni delle Legioni ter- N. 4 Rivendits n. E in Areagnago, frazione di Carpigno assegnata per le

iitóriali deÏfarma di Napoli, hologna, Bari, Firenze, Milano, Roma, Piacenza, leve al magazzino di Melegnano, del presunto reddito lordo in tabaccid di
Torino e Verona. Iire 281 48 álPanno.
L'appalto in parola seguirà pqr mezzo d'inhanti a partiti segreti, nel modo Le suddette rivendÏ¾e safanno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio

stabilito dalP articolo 95 del reigolamento generale sulla Contabilità dello 1875, n. 2886 (Serie 2.)
State. Gli aspiranti dövranno presentare a questa Intendenza, nel termine dJ un
Gli accorrenti allÓ incanto per essere ammessi a far partito dovranno pre- maae dalla data delia innersion del presente nella zota 17//ielare del Re-

Bentare la ricevuta constatante lo efettuato deposito provvisorio di lire 45,000 gno e dolla provincia,)e propria istanze in cnía da hóllo da centesimi 50,
in valore reale fatto presso le Amministrazioni delle Legioni territöriali so- corredate del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dello
pra indicate, le quali, come si dirà qui sotto, sono autorizzate a ricevere i stato di faraiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare
partiti. a loro favore.

Tale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione definitiva.
.

Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non sarannoprese
La ricevuta del deposito non dovrå essere inclusa nel piego corkenente la in considerazione.

offerta, ma dovrà essere-presentata a parte. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

Qualora il deposito sia fatto in cartelle del Debito Pubblico, i titoli saranno concessîonari.

Recettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella Milano, Ii 2 ottobre 1882.
in cui verrinno depositati. 629 Per PIntendente GARIBALDI.

I partiti che gli offefenti produrranno agli incanti dovranno esser fatti in
carta hollata da lira 1, esclusa Papplica Ìone della marca da boÏlo sulla carta REGIA, PREFETTURA
comune, e dovranno essere chiusi in pieghi suggellati. . .

I partiti suddetti dovranno esprimere in tutte lettere la pre6isailulicazione de11a provmeta di Calabria Citeriore
dei prezzi per ogni kluintale di ciascun genere ed il costo délla razione, sotto
pena di nuÏliti delPofferta, da pi:onunziarsi seduta stante dall'autorità che pre IBÛ DI ÛÛNÛÛÑÑÛ per f6 N Òlld €¾rdÌ 0 300DiŠ0Tiß
siede all'asta; quindi si avverttono i concorrenti all'asta che i partiti da pre- provinciale ý¢l quinquennio 1883-1887.
Sentarsi devono essere formulati nel modo seguente: (gg alla deserzione delle aste, dovendosi procedere allo appalto della
" Il sottoscritto si obblig ovvedere alla Legione carabinieri Reali,Napoli Ricevltorik di questa provincia pel quinqueiniio 1883-1887, col método della

Pavena a L. . . . . il qu' fieno a L. . ... il quintale; la paglia a L.. . . 29erni, si invitano gli aspirsnti à preaentare al sottoscritto, uno alle ore 12
11 quintale, al quali pro §th dellarazione composta di chilog. 3 di avena meridiane del giorno 24 corrente etiobre, le loro offérte in diminuzione del-
di chilog 6 di fieno e chilog¾ñi pdglia, risulta di L••· •• n l'aggio elevato alla misura didire 0 25 per,cento di versamento di imposte
Il deliberatario resta obbligato di provvedere, ove PAmniinistrazione legio- sovrimposte, tasseáŒaitre riscossiotii da efettuarsi colPobbligo del non ri-

nale ne faccia righiesta giusta l'articolo 20 del capitolato, i seguenti generi ai ecosso come riscosso, e di lire Ö 15 per 1 entrate provinóiali non Windolate al
prezzi qui appresso segnati, i quali saranno invariabili e non súggetti a nessun detto obbligo.
ribasso d'incantor Le oferte debbono contenere feetiliciti aeeettazio e di tutte le diepósizioni
Ciusëa di frumento a L.Ñil uiritale Farina di segale a . .

L. 22 il quintale della legge, regolamenti, capitoli normali e capitoll speciali modiácati, visi-
Segale in grank a . ,,

20 là. Fäins di örz à
.

. ,,
2I id. bili in questa Prefettura, e debbono essere garentite col deposito provvisorio

Orzo in grano a . . ,,
19 id. Farina di frumento A. , 36 id. di lire 101,000 in ntimeratio o in titoli al portatore il lirezzo di Borsa da e-

arà in facoltà degli aspiranti alPixirpresa di presentare i loro partiti a seguirsi þresso la Tesoreria provinelale d présaa l¾ Cassä Depðáiti e Prestiti.
ualunque Amminiätrazioxië légionale kopraccennata, avvertendo però che di Nei trenta giorni da quello-in.cui gli sarà notinoàta Tapproyazione della
detti partiti non sarà tenuto cántoitiarido non arrivino ufficialmente a questa nominal il nodiinito dovrà presentare nei modi e termini di legge la cauzione
mministrazione appaltante prima che, À senso delPärticolo 86 del regolamento definitiva ûei preciso ammontúre di lirk'l90,100.
Mattembre 1870, sia dichiarato ayerto 10 incanto e quando non siano accompa Le spitié dei conträtto, dëlla cauzione e quelle di stampa e d'insérsione sono
gnati dalle ricevute constatanti Petretînato deposito provvisorio. a carico del nominato.
Saraffnd anch accettate le offerte trasmesse per posta alfullicio appaltante Oosénza, & ottobre 1882.

purcià gi no in tempá debító b sigillate il soggÍo d'asta, siano in ogniloro Per la Reputazione provinciale
parte rggelahá sia contemporaneamente a .nlani dell'allicio appaltante, nel 66¾ Il Prefeito 1½sid otë: REICHLIbT.
giorno odbra fieëàti pérdhsta la prova autelifica dello eseguito deposito; quelli
fia i suddetti olfateûttSHgilgorand iii luogo dove non vi alcuna autorità HUNICIPIO DI TERMINI IRERESE
Inilitäre, dovrannoÃÌ$$$ñ#sigiiní*e tma Idealità, sede di una autorità militare,
per ivi ricevere le boli láicilåÏoni óccorieriti dufanté il cono dell'asta: In Termiril Interesé, città di $,000 abitanti, espuluogo di circondarib gy ne«
Le offerteWooloro che hanno mandati di procura non sono accettate e non di Trilinnale, ad un'õfå di Etrada ferrata da Palerano, esiste una riaca sor

hanzio valore se i mandstari non esibiscono in originale autentico od in copia gente di acquf termali, la quale è dell'uguale eißeacia di quellag de1Pigolg
autenticata fatto speciale di procura d'Isehiaitfitiltãodo degli steni elementi chimici.

e offerte per telegrammi (quelle condizionate non sasanno ammesse• Il MunÍci¡Îio, válendone atápilare e niigliorare Pattuale Stabil ento con
Il deliberamento seguirà a favore di edlui il guale nel suo partito avrà unâ epesa di liée 800,000 incirúa, cdine ad un progetto dell'ingègn Almäyda
Betto un prezzo per razione maggiormente inferiore, o pari almenó al prezzo ne offre resecuzione, ed 11 successivo ser lo sarà per garentir na corrf-
della raione etabilito nella sobeda di base spondente minimo d'interesse.
ITtempo litiIe (fitali) per preàenlare offerte di ribasso non inferiori al Ven .I concorrenti potramio diri erai allianio io per tuiti i chiarixñen neces-

simo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione delPimpresa è fissato a giorni 15 sari facendo, non più tardi del 31 dicembr prossimo, teûere al mèd imo le
decorribili dalle ore 12 meridiane del giorno in cui seguirà il deliberamento loro oferte
provvisorio• Toimini Itäeressi11 9 ottobre 1862. a
Si avverte che in caso di deserzioni d'incanti saranno considerate nulle le 5711 Per # Bindaco: F. COSENZ,



ÖPPLEWÉN10 1Ñ Eh2Ìð¾ ALLA fxí22 3TTA UFF101ALE DEL R2GNO D'ITALIA &&79

iso s

Asspro e Sorgo uti iagarl I?asia se airà in due loft distinU, áÌ metodo della canaela vergine.
ßi fa noto al pubblico he alls ore undiéi di nísttiäs del giotno novem- IdaNpáÎtd 49iátée phr dv anni dal 1 Ãennaio 1883 a t tto dicembre

ptrazione dellgsgitato quggetto colgatervento I ià£ úotgo Egg4dättoßgg nf èfuln& ntil¥(fátáliiþër le o forte Éribisso non inferiori al ventesimo
calari, si precederà ad un nuovo esperipientéid'asta¢¾el quale si farà luogo del prezzo di delibera à ûssafô i giorät quindici, che ávragno fine alle ore

al dellbergentagualunque sia il niimero dellgolforte per ciaseun lo . 12 m rig ((je o d gþato 18 nõvembre 1882.

pacÂigidne delheA Ñt Èerai,)ii Viella cÑà i à Le apage intte 4'astad 4el eqatra§to stanno a carieo del deliberatario.
I ett prithoe Bóttggel.pianterreno de11aempas in piazpa erretti, n 2, R empitolato d'agpaito ostengibile presso angsta segreteria nelle ore di

ad uso di farinacia, e ietidbottega id Eso láboratorio chinfieb ilobehè alfra n Reii

Lono secondo; Tattaill primo niano della casa in piázza Ferrettfi R.A 1 Éegmario: Zucesne

cotsposto diMús appartainenti di äii uno a sud, Taltró à¾ortgquest'ultirno

geavatð¾i usóf dito a feyof I bigrgr cav. ajrv.gaolpphiglie,gr piegzo
di lire 10,000

Materia

Lott ttosti aeoo o iano della :cass aggetter fortgante ur DE ORI IONE

ppartamentorper il prezzo diaire 2,850.
fo nifsi

Lotto quarto, Tutto iFterzo pigno dellä dasa suddettä Ibga te un ap

timo appartamenté in aseendere, con cucina, gd altri due rigonigli nei sot-
totetti iecoli terranslagul tetto,9e pop emn¶na nei fondi, per iL preiso di Forniinia elÏaghiaia 13454 1 25 Ghiaia flu- 11,853 40 15.00 2000

diuylale yagliatao di vialed'A-

L o agg þþËrtAmento posto alprimo piano di unascas fasvla e Va-

$aá Bernardo, n 34, conveneina al planterreno e pompa per attipgere Paequa i d
dl yozzo comune, ton aitto accesso lÏý s oÃag ulis palitt ggi

e cap nel

Weillegiezzo i lire 6600:
L ttisštti (già pgåvo). - asa da cima a fondo,.con iägressoin piazza •·

San Ùónato,i 2Ï, composta di RAA botteffe fondo al pianterrene;ë seisp. Fornituradelpietrisco 26136 131 Pietrisco o 5,299 95 500 2000

partamenti si piankegperiori, con giardinó sanesso ad tiso dei thedesimi. Due o breccia per la.ma- brecc i a

di dettkappartamenti sono gravati di ioffugo a favo ed lla sign ta Spr-- tensione delle 15 trachite,

midiidel bi•uzo di Iire 65,000. stride indicate nel

9 Apúdisinii di ngtiëðao víþibili alla3eegreteria delPAmministraziotte
'

e nellä etudioÀel jptaro Banedetto Bancãlgri in Chiavait. OsservadionL

Bará ammesso,aei quindicidicyni tage liaÌýgäl delihäiámento, che scade- I. Il eposito a garanzia delle ofdrte potrà essere falto ia Valuta legale
raniin a memžodfdel 23 növembie p>v., l'aumento apn inferiore al ventenimo o titoli del-Debito Pubblico dello Stato caláclati al corsoAilistino della Gas

coll Ebligo à chi lo):o§bri di uniformsräi alle condizioni di Yendita. zeit ût ÍeiÍëzië dãÏ giõrno precedonie.
Liafari, ditofir 1 IL La cauzioqe 4eûnitiva di ýiestarsi alPatto della stipulazione del con-

571 BENEDETTO BANCAIiARI Notaro• iritto potrà essere daia iri vilata legale à con ipoteca o che rpediante ge-
«ànzia di persona ¾eneviBài alla 4tazione sÑiiltante. 5735

TENDEN2ik DI FINANZA IW TORINO

Co p ayvisõ v tail co arsépettonferiníento delle seguenti
I PETTUllA DELL PfÏØYINCIN ORINO

rivendtiä pu riŠt privatlya
gewiggasco,anegnata per la erste al magazzino di ghipri, reddito lire dis v edheguito deliberame o

Rivera, assegnata? per le levate al spagassigo d'Avigtigns, reddito lire (89. Negli incanti tenutis oggisin quest'afneio, a textoi'e nel precedente avvisa

Mon,j vêt·-Bofg , assegnata peile evate almagazzino di Donnax(Sysesio), del 18 settembre scorso,-per Tappalto ¶eL,tryporto 491 pagehi postali tra

rpdgito lire 2Q0. I'uflicio ogntialydeixaechi e la stazione della ferrovia, e tra gli flici postali
Rörisãúo Canav se (Ciscine), asso2nata per le levate almagazeino d'ivres, súpureali ora esistenti e quelli chemenissero in seguito istituiti e l'afficiò

reddito fra 190. centrÃÊ lii•edel%o,1a114ënaaiö 1888 tutto dicembr IfÈ7 in base al

omáretto, asasgnata per le levate al magazzino di PÏaerolo, reddité l'anung ggrtispettivo (i lye 8000, ebbe inogo il deliber ménfo del¾pp Ito
stesso al prezzo di lireA32

«gggla )$ià as egnatigèr le lé ate al uragaziino lli FeuenfrelleŸSpacei ), Il terininÑ utile yer fará offerte di ribasso non minori dl ventesimo iel

eddfËõ Jite 285, p,rezza sydd tto di griplo de.h ergmento è fisàato in gi rai quinditi, e acadrà
Givaletto asabgnata per le levate aÍ mag ino di ToÑino i elicolo) -

perció álle gre)1 gefingt go $(24 cortéit
gito lire 223; TQrin9 19 ottoþra 1882.

Chiusay§an Mie Îé, ássegriáts yet le levate alsnagazzino d2viglian ré I- er ettafrerettura
dito like 6È). 4685 E. LEGNANI

Lugiàcdo sneg a pr le lefate al tiigaizin ÑIni a r 1¡yg
Boigata Sant'Ant o (Ú Ëtainpo) saegggià pr 14)evater alernagaziÏgo

Pinerolo, reËdÑó i 100.

ßorgd San Grato (Cárätigä la);pdsegnata per le levate 41 magazzing
Carmagnòlagreñaiko JireA09.
Tavernette, Assegnata per le levate almadaSino di È16erolo, reÄÑo lire 100. Siil presso diga t p qúale fa, pri o esperimento, aggiudleato

Gli)W¾käntidoŸrañño gi'esentaresa attesta Intendenza nel termine d'un l'agippl¶o delÏ ppBr gio ste occorrenti alla costruzione di un carcere

mese¶igla dafaudell'inserzione dël presente avviso nella GazzinanOffeelalede; mandamentale in questa eigth e sþ¢¾prgsentata ung diminuzione di lire
etno efel Töilió p nadien degli Annunzi legali della provincia di Toring 130TOL
e proppe istante en caria 4 bollo da centesirpi 50, corredate dal eartiûeato Alle ore 11 antimeridiane del giorno 81 del corrente meBo di ottchre in

or r to . R a quantai Casa comung1 innguzi al IE di sindaco, o as chi pg esso, avrà Inogo

fávere. yn nuovo jacgnto, ad stinslone di cagela per la deûnztiva pggiudicazione
dÅmãëÔe preseníaie Intendens dopo gel termine non fiaranno prese dell'appslto

suddetto qualunqye gig (Lagmero dei concorrenti,

in considerazione. I.'asta sarà anetta sallisomma di lirg:26633 99 (lire 70Atiquattromila ot-

Le Jipese di pubblicazione del presente gyvko saranno a carico del to ges tocentgtren)4tre e centesimi novantanove) 4 restano ferme le condizioni in-
alonan, nèll'¾vviëo del 10 agosto 1882.

Torino, addli ottobre 1882.
5681 Figtendente AENARIA. 473 11 ff. di ßindaco: C. 00LESANTI,



À&80 SUPPLEMENÌÒ INSÈRZIÒNI AÊIA A ÈÌ'li FÏÙIÄ Ì)ËË ËE ( Í) IT¾IA
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. daen della Banca utua Popolare Ve- I. Dovere i stuidetti eikat( ISintiare RÑomeniúo Fasolo -40. Rioli Antonia

vr VEmczu. B6ta fallita) gli0TØhtBBII 1070 tit01ÍdiOTO itQ78780 Veñova Al Giuseppé La Rúcas - 41.
Àtto di citassone. 88. 11 sig. Carlo Tarantola. Il defanto Eugenio Rodari fa Seba- ConingtRiola Angela e Giotannsátonio

1•
- 39 Il sig. Eugenio Tosetti, stianó mediante documeätita domanda, saecone -42. Nicola - 48. e casimiroMoriva m Venezia nel maggio 40. La Cassa di R parmio di Venez!à, da depäsitarsipresso licandelleria del Riola - 44. &[iiicozzi Giovganautonio

1 2, s a t tamento,il e Rugen10
ep saa suo r fore, eig. Riedo T le evoec e i - - Unu Ri i oss e ta

Erano disegnati dalla legre come 41. La sigaorA Maria Elisa Pieco)i (trenta dàllä notificazione dell'eña- Hä ghérita e Saccone Giaseppe 47.
suoi eredi le figlie Gemma, Filomens, Pedranzan. nanda sentenza, all'effetto che il Tri- Coniugi Minicozzi Teresima e Mászei
Laigla e Marietta, e la moglie Teresa 42. Il sig. Crestani Annibale. banale medesimd abbia a determinare, Angelo - 48. Coningi Minicozzi ¾ad-
Foli, le quali accettaronoTeredità con 431 Il signor Bartoldmeo Bizio, i a sensi e pegli efetti dell'art. 996 Co- dalena e Saccone Francesco, ed esso
verbale 6 maggio 1882, eretto pr$¾BO OBSEia. 4100 01911 , l'Ordine ed il modo in cui Longo La Rdcea $4eoogiGiononan-
la Pretura II di Venezza• 44. Il sig. Döstante Bianchi, Id. Terrápno èseguiti i pagarienti entro le tonio, Šriubegge e Friñoebbé Miniedszi,
L'iaventario fu compito nel i otto 45 11 signor Bernardo Argentin in forze dellä sostanza e non oltre. e Mazzel per la samiilies autorizza-
naggia 1882 a cura del veneto notaio Isidoro. IL Delegarsi un giudice di ootesto zione maritales domielliati tutti nel co-
Gualandra, a ciò giddizialmente dele- 46. Il sig. Zorzetto Engenio. Tribunale alla relativa istruttoria. mune di Padula, ineno la Lombardi
gato. 47. Il sig. Giovanni Oncebetti. III. Dovere le spese del presente Aquilina e cav.Mazzatche domiciliano
Varie opposizioni furono notificate. 48. 11 signor Antont Pansiera. giudizio atare a carico della sostanza in Benevento 40. Giribone Almeinda

Riesce diñielle che i creditori si ac- 49. Itaig. Gio. Rattista2anciera. ereditaria, e dover rifondere gli even- eß0 Giribone Giulia, e Lúca-Vittorio,
cordino per na'amichevole liquidazione 50. ILeig. Antonio dott. De Toni. tuali opponenti le spese della loro op- e questi per la aola àntorizzazionema-
e distribuzione della sostanza eredita- 51. Il sig. Unodo De Perini, posizione. ritale, e queste dag pltime di domi-
da di molto inferiore all'ammontare 52. Im signora Panofera Antonia Con invito a comparite e tare la sua cillo, residenza e dimora ignoti, e tutti
dei debiti che l'aggravano. conium, di qui. insinuazione a qualunque creditore nún poi néffs quilftá öoine dägli atti.
Ciò premesso, e premesso pure che os. It sig. conte Roberto Grimani fu citato. Cha l'istante col presente atto pro-

mediante decreto 15 settembre 1889 Filippo, di Mestre. In presente citazione per proclami, dageformaleeparzialeappelloavverso
di questo Tribunale venne accordata 54. E sig. conte Pasquale Grimani i da me useiere sottoseritta, la ho oggi la sentenza profarita in gladizio ese-
facoltà di effettuare la citazione per Roberto, Id. consegnata alla parte istante, pekeh6 entáriale dal signor pretore -di Padoli
pubblici proclami, a richiesta delle ei- 55. E eignor Pietro Marconi fu Gio- a tutta sua cura sia fatta meerire nelradienza 14 febbraio aridante anuo,
ore GemmaëFilomena, LuigiaeMa- anni Màrla, nella Gassetta Ufficiale del Regno, in in continuazione di quella 7 stessoinetta Nodari, la ¾rima assistita dal 56. Il eig. Innocente Toppani, quale Roma. mege, registrata a debito la Benevento,

snarito signor Leonardo Negri, l'altra it. di direttore della Banca Mutus Po. Venezia, li 3 (tre) ottobre milleotto- li 2 marzo 1882, al num. 434 per lire
dal marito signor Pietro Albizzi, non polare di Venezia, centottantadne. sei, Maal, loro notifleata con attadi me
khe di Teresa Poli vedova godari, i 57. Il sig. conte Girolamo Soranzo. 5720 DO3tENIco DE IaORENZI USOÎBTO. SÍ0880 UBOÎ878, 481 2 8tSuto iŠBO di Ot-

quali eredi beneficiari del fa Eugenio 58. 11 sig. Minio Giovanni. Imbt registrata a debito in Benevento
Nogan, con donipresso l'avvocato An- 59. Il sig. Vettori Giovanni. ATTO D'APPELLÖ. a sei ottobre 1882, al num. 2611, ece,
toaio Ivapeieb, con studio a S. Molse, 60. La signora Beatrice Peazo• L'anno 1882, il giorno 10 ottobre, in per lire 8, Maal, e per la sola parte
n. 1471,in Venezia, ho citato e cito: 61. Il algoor Gabrielli Paequale fu Benevento, ad istanza del signor An- della sentenza relativa alla condanna

ed i
una Mi sarna vedova Gi6a26. Ipinig. Giovanni Maria Ëegri, di cÎl aa Al snaeDy¢r , poa menste d de 'is a tLal va mn I spe

2. 11 si or avv, Vincenzo Guerra, Vicenza• gratuito patfocinio con deliberazione perocehè quel giudice doveva thetterle
S. F in 63. Il sig. Gaetano Bevilacqua, 18. del 3 maggio 1877, nella qualità come tutto a carico dei possessori dei fondiid. all r Francesco Gallicioli, id. 64. La signora Luigia De-Betto fu dagli atti, ereditari, a divideral dalle renglite dei

3 sig 0 Glaeomo, maritata Partina• Io Antonio Franchini, uselere presso all lo infanté medesimo conseguire
4. Il signor Andrea Nonsi fu Fortu-

65. Il signor Simeone Rußi i• il Tribunale civile di Benevento, ove veva la liberanza assegnatagli come
18. a S. Marco 66. It signor cav. Pietro Bane. domicilio, a via San Erasmo, n. 16, ho dagli atti,

i sig, Galligaris Giacomo, qui do. 67. Il signor D.Doria Bartolommeo dichiarato per pubblici proclami, come Per tale ragione. estvo a modifloare
68. Il signor Creazzo Ottaviano, tut‡e da deliberazione d'autorizzazione e-

ed aggmngerne altre, io medesimo u-
10i

a ignora Antonia Chiarlotto Ve.
tre Fabbricerie della chiesa dei Santi messa dal sullodato Trihanale civile selere sulla stessa istanza ho citato

Balbiani, domiellista a S. Felice. Giovanni e Paolo, Venezia- dí Benevento, in data 17 agosto 1880,
tutti i sopreddetti -opellátl per pub-

dova
signor Pellegrini Antonio, di

69. Il eignor Francescom Vincenzo• registrata a debito in cancelleria al
tilici proclams, ed affissione egme sopra,

70. La algnora Guerra Catterina, di n. 2898 del regiëtro cronofogico me•
s comparire innanzi al Trthanäle ci-

Triestes
. Pellegrini Carlo, Id.

Treviso· diante insersione nel giornale dpgji Vila di Benevento, 1 sezione; hella
Pell ini Angelo, 14. 71. Il signor avv. Antonio Ivanoich• annanzi giudiziari di questa iprovinola quale trovasi incardinato il Ritidizio di

sig.a Pee Iregrini Clotilde, id. 72. Il signor avv. Graziano cavaliere di Benevento, e nel Giornale afliciale etizione di eredità 11gbdigaza del
11. LLa sig.= PellegriniiLenopo a, id. Ìl signor Luigi Crovato, terras- of Reg oœdletalia,aed a e se t re r e e to niarël 'p Irla
12. a sig.* PellËrini Amal$, id. maio• locale del Tribunale medepimo per gli sentenza del 14 febbraig 1882, emessa
13. La sigFamato Gaetano. 14. Il signor Domenico Bon, fale- individui di domiellio, residenas e al- come sopra clal at nor pre‡ore delnian-14. I i

. Parisuf Giuse e, nali gname• mora i noti, e consegna d'altre eõpie daganto 41 Ÿada nellai 6018 parte re-
16, 11 e ganti is chiesa di fRaËaele 75. 11 signor Giuseppe Folin, detto al Pub lico Ministero, a termini degli lativa alla enndanna dell'istante al pa-

rapprese? Stecea• articoli 141 e 140 del vigente Codice di R.amesto delle spese a favore dell'era-

In1 eIl ei . Luigl Venchieratti fa An. . II signor cholee narte io, roècedura civile a' seguenti individal' dat,eg ag o faacr
o equell he il

tonio,Ldi eneËe Ina March!0rasso tu 18. Il signor Angastpo Bartesi• 1. Lombardt D. Aquilina - 2. Mazzei nare mvece ehk p¥r legge alle spese
17. a e ©• 79. 11 åtgaor Isacco comm. Pesaro cav. Gabriele -8. Canonico Rocco Saco dei indittle primo grado e in ap,

Lorenz , i · stante Bianchi fa An. Haarogonato· cone - 4 Marearelli Blandina fa Ps. 84170 0 Elaervato ogni idtro di-
18. Il sig. DO 80. ILaigu07 Û A. GÎŠOBÎ. squale - 5 Giribona Leopoldo fa Ste- ragione e4 isione.

Ìl sig. Gius e aaro p a a lâltLDü 4 fan - .nþiarca llLNuo aale a oato zio
. 11 818• Mo irgo Marearelli Girolame - 8. Conia i Gi-

terà a procedere per l'istante.
direttore della Banea Il signor Giovanni Maria Bevi- ribone Filomena e Lombardi alen- La presente cogia ei ò consegnata
Venezia.

R tti Luigia fa laeana Negri. tino. Ed essi Marearelli e Lombardi all'istante per inserirsi nel Giornale
21. La signora 0888 ßŠ. U Sjgapr ganpyp1)o Antonio fa er la semplice autorizzaziong peri- umsiale del Regno d'Italia,
ebastiano,

Cecilia BlasL Domenico. 41e 2 0. Maresyelli Girolamo -10. ar-
N. 238 del roPertorio Speelgen go.

22. La signora
Felicits Vernisi 84. La signora contessa T resa Avo' carelli Emilia - 11. Seiana Arcangela tale lire 20 10,

23. La sign ra
donio Miotto er 04 gagig maritata Boranto• fu Gabriële -12. Pasquale -13. Achille Antonio Franchini useiere.

24. Il elg. aoe , P alandfoAliaseppe Avo- - 14. Ernesto, germani Maregregi di N. 13605 del cronologico,
e tell

gnor Verloot o Verolet Giu. ga
o as r A to io Rossetti pe ma i ra eeP e mep; Co i d in e Si nel Giornale.

sep2 . Il si FrancesrldD C to. e e aut rizzabri eamar tale0 - Mare 5'l06 11 Viceease. Masonocxxqvn,

erra Isa eŸa Éstovan ge
La p1 r n- el de rdi nto

sendost à nbe Ga tano La

Giovan 1.
sabella Narin Ñ gras signora anovello Adele id. 24. Mazzei Emiddio -25. O noniwAu nO50Boesto del titolo baronale di Sa-

31. La signora Iltime ai nu, 30, 31 92 La signora anofello Antalls id. relio - 26. FÏaxiano - 2'{. Giretamo -

linella pervenuto alla di leL Consorte,
Luigi, queste due OR Cainero Be. 93. Il signor Zanovello Portyn4toid. $8. e Qiquonga bombardi fu Alessandre nobile aria lipeolate e Silomone .det
anche quali eredi oss

94. Il signor Luigi gicehi. - 20. Scalone 3 - 30. Lombardt Va- harcai di Voceafizzo, id ãirtir del te-
vilgequa.

gy, 95. Il signor Romanseo Kopsf. Japtimo - 3‡. Miniegzei Concetta - 82 utamento fatto dal defanto barone
82. It sig. Antonio Petraz

ale diret.. 96. It signor Angeld Terrassini. ConingtHimeozzi Lucrezia e Alterizie
Michele Salomone di Salinella sotto

singeo dealhallimento diniacomo A gomparire Àiásnzi il Tribunale 01- Paolo - AConlagi Minieozzi Fil one
asia o al Ministero dell'IrAerno, i

co3nt Fiseer et Rechteiner, vile e correzionaje 4¾ Venetia entro il e Luongo Luigi - 86. E (cosz in
ivi di opposizione• 5741

ditta
ar o a ) nperr ed r'i o. m

e gidoros aran ß Vi se e a a r I 41 seppe e i NATALE. Gerente.
. I sig avv, Bayeigoti, quale ein.. ere itsegneate domanga; 1; Roses - 89. Biola garmels vegev E94 Massa som,

'


